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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2002,n. 1569

Ar t. 1, let. c) della L.R. 30-04-1980,n. 34 - Ade-
sione all’ARE - Assemblea delle Regioni d’Eu -
ropa - Strasburgo (Francia) - DGR n. 1567/99.
Passività pr egresse anno 2000. Variazione di
Bilancio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio del Cerimo-
niale del Gabinetto, confermata dal Dirigente di
Settore SS.GG. e dal Capo di Gabinetto, riferisce
quanto segue:

Vista la legge regionale 30-04-1980, n. 34
recante “Norme per l’organizzazione e la partecipa-
zione a convegni, congressi ed altre manifestazioni
e per l’adesione ad enti ed associazioni;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1567 del 19-11-1999 avente ad oggetto “L.R. n.
34/80 - Adesione ad enti ed organismi e definizione
delle modalità e delle procedure”, con la quale è
stata, tra l’altro, disposta l’adesione della Regione
Puglia all’ARE-Assemblea delle Regioni
d’Europa- con sede a Strasburgo,mediante la corre-
sponsione di quota associativa annuale di £.
43.500.000 pari ad Euro 22.465,88;

Vista la successiva deliberazione di Giunta
Regionale n. 1363 del 5/10/2001 di modifica ed
integrazione della predetta DGR n. 1567/1999;

Vista la richiesta dell’ARE di pagamento della
quota associativa 2000 di Euro 37.807,00,perve-
nuta a questo Ufficio il 18-5-2001;

Visto che nella suddetta richiesta l’Are reclama,
altresì il pagamento del saldo della quota 2000 per
un importo pari ad Euro 15.398,86 a fronte di un

versamento di Euro 22.408,14 da parte di questa
Regione;

Preso atto che con determinazione n. 97 del
14-7-2000 è stato disposto all’ARE il pagamento
della quota associativa 2000 per £. 43.500.000 pari
ad Euro 22.465,88;

Vista l’ulteriore richiesta dell’ARE di pagamento
del saldo della quota di adesione 2000 di Euro
15.398,86,pervenuta a questo Ufficio il 4-7-2002;

Rilevato che, da informazione desunte dalla
Tesoreria Regionale - Banco di Napoli -, il mandato
di pagamento n. 11656 del 25-9-2000,relativo alla
quota di adesione dell’ARE di £. 43.500.000 pari ad
Euro 22.465,88,è stato estinto per il medesimo
importo, mentre la somma riscossa dall’ARE di
Euro 22.408,14 risulta essere al netto delle spese
bancarie che sono totalmente a carico del benefi-
ciario;

Constatato, pertanto, che l’importo del saldo
spettante all’ARE ammonta ad Euro 15.341,12 di
cui

(quota anno 2000 rideterminata 
dall’ARE) Euro 37.807,00 -

(quota associativa anno 2000 
effettivamente versata all’ARE 
con mandato di pagamento 
n. 11656/2000) Euro 22.465,88________
Totale Euro 15.341,12

Considerato che, per insufficiente disponibilità di
bilancio, nel corso degli anni 2000 e 2001 non è
stato possibile procedere al pagamento di dette pas-
sività pregresse;

Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla corre-
sponsione all’ARE del saldo della quota associativa
per l’anno 2000 pari ad Euro 15.341,12;

Ritenuto di dover imputare la predetta spesa sul
cap. 1110090 “ Fondo di riserva per la definizione
delle partite pregresse”che presenta la necessaria
disponibilità;



Vista la L.R. 21 maggio 2002,n. 7 di approva-
zione del bilancio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2002;

Visto in particolare l’art. 8 della predetta legge;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001,N. 28

Variazione al Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2002;

- Prelevamento,in termini di competenza e di
cassa,dal cap. 1110090 “Fondo di riserva per la
definizione delle partite pregresse”del Bilancio
2002- della somma di Euro 15.341,12;

- Impinguamento,in termini di competenza e di
cassa,del capitolo di spesa 1340 - “Quote annuali
o contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali - art. 4, LR
n. 34/80” - del Bilancio 2002; della somma di
Euro 15.341,12,quale saldo della quota associa-
tiva per l’anno 2000 a favore dell’ARE - Assem-
blea delle Regione d’Europa - Strasburgo
(Francia -;

- All’impegno della spesa si provvederà con succes-
sivo atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

Visto l’art. 4 - comma 4 - lett. k della L.R. n. 7/97
che iscrive alle competenze della Giunta Regionale
l’inizia tiva di cui al presente atto;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNT A

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri-
gente del Settore e dal Capo di Gabinetto del Presi-
dente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di dare atto di quanto riportato in premessa;

Di approvare la seguente variazione al Bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2002:

- Prelevamento,in termini di competenza e di
cassa,dal cap. 1110090 “ Fondo di riserva per la
definizione delle partite pregresse”del Bilancio
2002 - della somma di Euro 15.341,12;

- Impinguamento,in termini di competenza e di
cassa,del capitolo di spesa 1340 -” Quote annuali
o contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali - art. 4, LR
n. 34/80” - del Bilancio 2002; della somma di
Euro 15.341,12,quale saldo della quota associa-
tiva per l’anno 2000 a favore dell’ARE - Assem-
blea delle Regione d’Europa-Strasburgo,
(Francia);

E’ fatto obbligo al dirigente responsabile di adot-
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di
impegno della spesa,autorizzata dal presente prov-
vedimento. A tanto provvederà con proprio atto il
Capo di Gabinetto del Presidente.

Di pubblicare il presente provvedimento,ai sensi
dell’art. 42,comma 7,della Lr n. 28/2001,sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2002,n. 1570

Ar t. 1, let. c) della L.R. 30-04-1980,n. 34 - Ade-
sione all’Accademia Aldo Mor o di Roma - DGR
n. 1567/99 - Reiscrizione residui passivi perenti
agli effetti amministr ati vi. Var iazione di
Bilancio.
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Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Rapporti Inter-
nazionali del Gabinetto,confermata dal Dirigente
del Settore Rapporti Istituzionali nonchè Capo di
Gabinetto,riferisce quanto segue:

Vista la legge regionale 30-04-1980, n. 34
recante “Norme per l’organizzazione e la partecipa-
zione a convegni, congressi ed altre manifestazioni
e per l’adesione ad enti ed associazioni;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1567 del 19-11-1999 avente ad oggetto “L.R. n.
34/80 - Adesione ad enti ed organismi e definizione
delle modalità e delle procedure”, con la quale
veniva,tra l’altro,disposta l’adesione della Regione
Puglia all’Accademia Aldo Moro di Roma
mediante la corresponsione di quota associativa
annuale di £.60.000.000 pari ad Euro 30.987,41;

Vista la successiva deliberazione di Giunta
Regionale n. 1363 del 5/10/2001 di modifica ed
integrazione della predetta DGR n. 1567/1999;

Vista la nota prot. n. 01/01028/GAB del-
l’11/02/2000,con la quale si richiedevano all’Orga-
nismo in questione documentazione e notizie al fine
dell’attivazione del procedimento amministrativo di
conclusione dell’atto di adesione,

Vista la nota del 28/12/01,pervenuta a questo
Gabinetto in data 16/01/2002 ed acquisita agli atti
d’ufficio in data 17/02/2002,prot. n. 980,con la
quale il direttore dell’Accademia Aldo Moro, oltre
a richiedere il pagamento della quota associativa
per l’anno 1999,ha riscontrato la nota di cui sopra,
fornendo quanto richiesto;

Vista la determinazione n. 94 del 30/12/1999
avente ad oggetto - L.R. 30.4.1980,n. 34. Atto di
esecuzione della Deliberazione di G.R. n. 1567 del
19.11.1999 di adesione ad Enti ed Organismi
mediante la corresponsione di una quota annuale.
Impegno della spesa relativa all’anno 1999 -, con la
quale viene impegnata la quota per l’anno 1999 di
£.60.000.000 pari ad Euro 30.987,41 dell’Acca-
demia Aldo Moro di Roma;

Vista la determinazione n. 97 del 14/07/2000
avente ad oggetto - L.R. 30.4.1980,n. 34. Atto di
esecuzione della Deliberazione di G.R. n. 1567 del
19.11.1999 di adesione ad Enti ed Organismi
mediante la corresponsione di una quota annuale.
Impegno della spesa relativa all’anno 2000 -, con la
quale viene impegnata la quota per l’anno 2000 di
£. 60.000.000 pari ad Euro 30.987,41 dell’Acca-
demia Aldo Moro di Roma;

Vista la determinazione n. 34 del 27/06/2001
avente ad oggetto - L.R. 30.4.1980,n. 34. Atto di
esecuzione della Deliberazione di G.R. n. 1567 del
19.11.1999 di adesione ad Enti ed Organismi
mediante la corresponsione di una quota annuale.
Impegno della spesa relativa all’anno 2001 -, con la
quale viene impegnata la quota per l’anno 2001 di
£. 60.000.000 pari ad Euro 30.987,41 dell’Acca-
demia Aldo Moro di Roma;

Rilevato che per la spesa relativa alla quota asso-
ciativa per l’anno 1999 di Euro 30.987,41,pari a £.
60.000.000,impegnata a favore dell’Accademia
Aldo Moro di Roma con l’atto n. 94/99,è sopravve-
nuta la perenzione amministrativa e che, pertanto,
per l’erogazione della stessa si rende necessario rin-
novare l’impegno di spesa;

Dato che con la determinazione dirigenziale n.
19/2001 è stata erroneamente pagata al CISIS -
Centro Interregionale per il Sistema Informativo ed
il Sistema Statistico - la quota associativa per l’anno
1999,impegnata con il richiamato atto n. 94/99,per
l’ impor to di £. 35.000.000 in luogo di £.
20.028.745;

Atteso che con successivo atto n.50 del 30 luglio
2001 è stato disposto la restituzione, da parte del
CISIS, della maggiore somma erogata, pari a £.
14.971.255;

Considerato che il CISIS ha regolarmente
restuito la somma di cui sopra a mezzo bonifico del
23/11/2001 della banca San Paolo IMI SpA;

Vista la nota del Settore Ragioneria del 2/09/2002,
prot. 20/P/3991/S, con la quale, relativamente ad una
prima stesura della presente proposta di provvedi-
mento (codice CIFRA GAB/DEL/2002/006),ha



restituito lo schema sottoposto ad esso per la regi-
strazione degli adempimenti contabili in quanto la
disponibilità del residuo perente sull’impegno
assunto con l’atto 94/99 risulta essere di e
23.255,41;

Ritenuto di dover procedere al pagamento,a
favore dell’Accademia Aldo Moro di Roma,della
quota associativa per l’anno 1999 di Euro
30.987,41;

Vista la L.R. 21 maggio 2002,n. 7 di approva-
zione del bilancio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2002;

Visto in particolare l’art. 11,comma 1 della pre-
detta legge;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001,N. 28

Variazione al Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2002;

- prelevamento in termini di competenza e di cassa
dal cap. 1110045 - “Fondo per reiscrizione residui
passivi perenti” - del Bilancio 2002 - della somma
di Euro 23.255,41;

- riassegnazione della somma di Euro 23.255,41,
quale quota associativa per l’anno 1999 a favore
dell’Accademia Aldo Moro di Roma,al perti-
nente capitolo di spesa 1340 - “Quote annuali o
contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali - art. 4, LR
n. 34/80”- del Bilancio 2002;

- Prelevamento,in termini di competenza e di
cassa,dal cap. 1110090 “Fondo di riserva per la
definizione delle partite pregresse”del Bilancio
2002 - della somma di Euro 7.732,00
(30.987,41-23.255,41);

- Impinguamento,in termini di competenza e di
cassa,del capitolo di spesa 1340 - “Quote annuali
o contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali - art. 4, LR
n. 34/80” - del Bilancio 2002; della somma di
Euro 7.732,00 (30.987,41-23.1255,41),quale

saldo della quota associativa per l’anno 1999 a
favore dell’Accademia Aldo Moro di Roma;

All’impegno della spesa complessiva di Euro
30.987,41 (23.255,41+7.732,00) si provvederà con
successivo atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

Visto l’art. 4 - comma 4 - lett. k della L.R. n. 7/97
che iscrive alle competenze della Giunta Regionale
l’inizia tiva di cui al presente atto;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNT A

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di dare atto di quanto riportato in premessa;

Di approvare la seguente variazione al Bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2002:

- prelevamento in termini di competenza e di cassa
dal cap. 1110045 - “Fondo per reiscrizione residui
passivi perenti” - del Bilancio 2002- della somma
di Euro 23.255,41;

- riassegnazione della somma di Euro 23.255,41,
quale quota associativa per l’anno 1999 a favore
dell’Accademia Aldo Moro di Roma,al perti-
nente capitolo di spesa 1340 - “Quote annuali o
contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali - art. 4, LR
n. 34/80”- del Bilancio 2002;
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- Prelevamento,in termini di competenza e di
cassa,dal cap. 1110090 “Fondo di riserva per la
definizione delle partite pregresse”del Bilancio
2002 - della somma di Euro 7.732,00
(30.987,41-23.255,41);

- Impinguamento,in termini di competenza e di
cassa,del capitolo di spesa 1340 - “Quote annuali
o contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali - art. 4, LR
n. 34/80” - del Bilancio 2002; della somma di
Euro 7.732,00 (30.987,41-23.255,41),quale
saldo della quota associativa per l’anno 1999 a
favore dell’Accademia Aldo Moro di Roma.

E’ fatto obbligo al dirigente responsabile di
adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
l’atto di impegno della spesa,autorizzata dal pre-
sente provvedimento pari ad Euro 30.987,41
(23.255,41+7.732,00);

A tanto provvederà con proprio atto il Capo di
Gabinetto del Presidente;

Pubblicare il presente provvedimento,ai sensi
dell’art. 42, comma 7,della L.R. n. 28/2001,sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2002,n. 1668

Prelievo in U.S.A. di campioni di grano destinato
in Italia. Autor izzazione di missione Ispettore
Fitosanitario Per. Agr. Enrico Ar mentano.

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Foreste,
Caccia e Pesca,sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Uf ficio, Osservatorio per le Malattie delle
Piante, confermata dal Dirigente dello stesso e dal
Dirigente F.F. del Settore L C. A. - Alimentazione,
riferisce quanto segue il Presidente Fitto:

con Decreto Ministeriale 19/02/1997,pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 69 del
24/03/1997 è stato inserito l’organismo nocivo Til -
letia Indica Mitra tra quelli di cui deve essere vie-
tata l’introduzione o la diffusione in tutti gli Stati
membri della Comunità.

Trattasi di un fungo che può essere presente su
vegetali e prodotti vegetali del genere Triticum,
Secale e X Tritico Secale non ancora presente in
Italia, ma diffuso in alcuni Stati extra europei fra i
quali gli Stati Uniti d’America.

Da questo Paese molte partite di grano giungono,
via mare, in alcune regioni italiane (Marche. Emilia
Romagna e Puglia); in Puglia i porti più interessati
sono quelli di Bari e Manfredonia.

L’Osservatorio Regionale per le Malattie delle
Piante, al quale compete l’applicazione sul terri-
torio delle direttive fitosanitarie recepite nell’ordi-
namento nazionale (D. L. 30/12/1992,n. 736),con i
propri “Ispettori Fitosanitari” effettua i controlli
previsti dalla vigente normativa fitosanitaria, con
prelievi di campioni rappresentativi di frumento
dalle stive delle navi sui quali vengono eseguiti
esami di laboratorio per la ricerca delle spore del
patogeno eventualmente presenti nelle cariossidi:
metodo (OEPP/EPPO).

I quantitativi importati sono consistenti ed in
caso di positività tutta la merce deve essere distrutta
o sottoposta a “f ioccatura”, con conseguente danno
economico per gli interessati.

Dal 5 al 12 giugno 1999,su invito ufficiale del-
l’Ambasciata degli Stati Uniti d’America a Roma al
Ministero delle Politiche Agricole, un gruppo di
esperti fitosanitari (per la nostra regione ha parteci-
pato il Dr. Francesco La Notte),si è recato negli
U.S.A. con l’intento,tra l’altro, di approfondire le
modalità dei controlli f itosanitari ivi attuati.

Nel corso di detta visita è stata raggiunta l’intesa
tra la Delegazione Italiana ed il Dipartimento del-
l’Ag ricoltura degli Stati Uniti d’America che con-
sente, su richiesta degli operatori interessati (impor-
tatori), il prelievo dei campioni direttamente negli
U.S.A. prima che il grano venga caricato sulle navi;
ciò al fine di eliminare ogni rischio di diffusione del
patogeno nel nostro Paese e di evitare agli esporta-
tori eventuali spese di reintroduzione della merce
nel territorio di provenienza in caso di infezione o
di distruzione della stessa.

Con comunicazione n. 34900 del 09 settembre
1999 il Ministero delle Politiche Agricole ha fornito



chiarimenti sull’applicazione del D.M. 19/02/1997,
in particolare sulle procedure di campionamento del
grano proveniente via mare dai paesi in cui è pre-
sente il summenzionato organismo ed ha comuni-
cato che i Servizi Fitosanitari Regionali possono
autorizzare i propri Ispettori Fitosanitari ad effet-
tuare il prelievo dei campioni direttamente negli
U.S.A., specificando che le spese relative alla mis-
sione dell’Ispettore saranno a totale carico degli
operatori (importatori).

Con la nota del 29/08/2002,la Ditta Barilla Ali -
mentare S.p.A. con sede in Parma ha fatto pervenire
al Servizio Fitosanitario della Regione Puglia,for-
male richiesta per l’invio di un Ispettore Fitosani-
tario negli U.S.A. per prelevare campioni da una
partita di grano insilata nel porto di Corpus Christi
in Texas e destinata allo sbarco nel porto di Bari,
confermando che ‘Tintero onere delle spese relative
alla suddetta missione saranno a carico della ditta
scrivente”.

CONSIDERATO che in attuazione delle norma-
tive Fitosanitarie l’Osservatorio Regionale per le
Malattie delle Piante ha anche il compito istituzio-
nale del controllo dei vegetali e dei prodotti vegetali
in importazione, esportazione e transito,e che, in
caso di intercettazione della merce in un porto della
nostra regione, notevole è il danno economico ed
alto il rischio di diffusione dell’organismo nocivo in
questione, si ritiene opportuno il controllo sulla par-
tita di grano destinato in Italia, direttamente negli
U.S.A.

DATO ATTO che per la suddetta missione non si
prevede spesa,in quanto le stesse saranno a carico
della ditta importatrice, e che, trattandosi di attività
di mero rilievo internazionale prevista dall’art. 2
comma 1 lettera a) del D.P.R. del 31/03/1994 non si
attuano le formalità di assenso Governativo da parte
della presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento Affari Regionali di cui all’art. 4 secondo
comma del D.P.R. 616/77;

PROPONE la concessione dell’autorizzazione
alla missione di servizio negli U. S. A. Texas c/o
silos portuali di Corpus Christi, per presumibili
giorni 6 (sei) da tutto il giorno 08/09/2002 a tutto il
13/09/2002,dell’Ispettore Fitosanitario Per. Agr.
Enrico Armentano con i compiti sopraindicati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del Bilancio Regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal Bilancio Regionale.

LA GIUNT A

- Udita la relazione e la conseguente proposta;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente F.F. del Set-
tore I.C.A. e Alimentazione;

- Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riferito nelle premesse,
e che qui si intende integralmente richiamato;

- di autorizzare l’Ispettore Fitosanitario Per. Agr.
Enrico ARMENTANO a recarsi in missione di
servizio dal giorno 08/09/2002 al giorno
13/09/2002 a Corpus Christi - Texas - U.S.A. per
svolgere le summenzionate operazioni di prelievo
campioni di grano;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia,ai sensi della L.R.
n. 13/94 art. 6 lett. G;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2002,n. 1669

Variazione di bilancio per Euro 257.624,41.
Fondo Nazionale Ordinar io per gli investimenti.
Capitolo entrata 2051415,capitolo spesa 121086.

Assente l’Assessore all’Agricoltura, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Riequilibrio
territoriale, confermata dal Dirigente del Settore
I.C.A. - Alimentazione, riferisce quanto segue il
Presidente Fitto:

Il r iordino della finanza degli Enti territoriali a
norma dell’art. 4 della legge 23 ottobre 1992,n.421,
disposto con D.L.vo 30/12/1992,n. 504,ha previsto
il concorso dello Stato al finanziamento dei bilanci
delle Amministrazioni Provinciali, dei Comuni e
delle Comunità Montane istituendo un Fondo
Nazionale Ordinario per gli Investimenti.

L’art. 41,comma 5,del summenzionato decreto
n. 504 dispone che i contributi assegnati agli enti
locali, per il tramite delle Regioni, devono essere
destinati alla realizzazione di opere pubbliche di
preminente interesse sociale ed economico,
secondo gli obiettivi generali della programma-
zione economico sociale e territoriale stabiliti dalla
regione al sensi dell’art. 3 della L. 142/90 e stabi-
lisce, inoltre, che i fondi non possono essere utiliz-
zati per il finanziamento di altri investimenti e di
spese correnti.

Il Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per
la Finanza Locale e per i Servizi Finanziari, con
decreto n. 75277/E3 dell’8 maggio 2002,acquisito
agli atti dell’Assessorato all’Agricoltura, ha prov-
veduto al riparto del predetto Fondo per l’anno
2002 stanziando per le Comunità Montane pugliesi
la somma di Euro 257.624,41.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Variazione in aumento in conto competenza e
cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2002,ai sensi dell’art. 12 comma I’della L.R.
7/2002.

PARTE ENTRATE Cap. 2051415/2002
“Assegnazioni di contributi alle Comunità Montane
in ordine al Fondo Nazionale Ordinario per gli inve-
stimenti per l’anno corrente”Euro 257.624,41

PARTE SPESE Cap. 121086/2002
“Assegnazioni di contributi alle Comunità Montane
in ordine al Fondo Nazionale Ordinario per gli inve-
stimenti per l’anno corrente”Euro 257.624,41

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale in ottemperanza
all’art. 4,comma 4,lettera k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNT A

Udita la relazione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di apportare ai sensi dell’art. 12, I° comma della
L.R. 7/2002 la seguente variazione in aumento di
Euro, somma a destinazione vincolata, in conto
competenza e cassa al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2002 approvato con L.R. n.
7 del 21/5/2002,nel modo seguente:

PARTE ENTRATE Cap. 2051415/2002
“Assegnazioni di contributi alle Comunità Montane
in ordine al Fondo Nazionale Ordinario per gli inve-
stimenti per l’anno corrente”Euro 257.624,41

PARTE SPESE Cap. 121086/2002
“Assegnazioni di contributi alle Comunità Montane
in ordine al Fondo Nazionale Ordinario per gli inve-
stimenti per l’anno corrente”Euro 257.624,41

- di incaricare la Segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente provvedimento
all’Uf ficio Bollettino per la pubblicazione sul



B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7,della
L.R. n. 28/2001;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2002,n. 1710

Programma regionale di interventi in favore dei
pugliesi nel mondo. Ar t. 10 della L.r. n. 23/2000 -
“Piano 2002” - Esercizio finanziario 2002 Cap.
094100.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Settore Politiche
Migratorie e confermata dal Dirigente Responsa-
bile dello stesso Settore, riferisce:

L’art. 11 della L.r. 23/00,così recita:
“La Giunta Regionale, tenuto conto degli indi-

rizzi generali espressi dagli organismi di partecipa-
zione di cui agli articoli 7 e 8,approva il piano
annuale degli interventi in favore dei pugliesi”.

Negli ultimi due anni il Settore Politiche Migra-
torie avviando l’attuazione della legge nr. 23/00,ha
innovato significativamente la disciplina precedente
e ridefinito in modo organico la funzione regionale
in materia di politiche migratorie.

Infatti, superando il tradizionale approccio di
tipo assistenzialistico,la strategia di intervento che
il Settore ha seguito è stata fondamentale alfine di
individuare nella figura dell’emigrato non più un
soggetto debole da assistere e tutelare, bensì un pro-
tagonista attivo delle dinamiche di sviluppo all’in-
terno delle moderne società multietniche e multi-
culturali.

Tale cambiamento di visione si evince chiara-
mente dalla tipologia dei progetti autorizzati dal
governo regionale per l’anno 2001 con il provvedi-
mento nr. 2021 del 21/12/01 e realizzate nella
misura sottospecificata,così come ha potuto verif i-
care il Settore Politiche Migratorie.

Nell’Ar ea Culturale la Giunta aveva assegnato la
realizzazione di due attività di interscambio tra due
Scuole Media di Vico del Gargano (Fg) e di Mar-
chin (Belgio), e tra due Istituti di Scuola Media
Superiore di Bari e di La Plata Argentina):i progetti
sono stati regolarmente realizzati utilizzando i con-
tributi messi a disposizione.

Nell’ambito dell’attività ‘Settimane pugliesi’,è
stato possibile realizzarne due e precisamente a
Sidney (Australia) realizzata dalla LUSEFE di
Lecce e a Montreal organizzata dalla Federazione
Regione Puglia del Canada.

Complessivamente sono stati utilizzati contributi
pari a Euro 30.987,42.

Mentre nel prossimo mese di ottobre la Federa-
zione Pugliese d’Australia, in collaborazione con il
Settore Politiche Migratorie, realizzerà a Mel-
bourne (Australia) il primo ‘incontro mondiale dei
Giovani Pugliesi nel Mondo’,che segnerà una
tappa importante per il rafforzamento dell’identità
italiana negli emigrati di terza e quarta generazione.

La Federazione dei Pugliesi del New Jersey
(USA) ha usufruito di un contributo pari a Euro
2.582,28 a sostegno delle spese sostenute per l’or-
ganizzazione di un ‘Incontro Associazioni Festività
Madonna dei Martir i” svoltasi nella città di
Hoboken,N.I.

Sempre nell’ ‘Area Culturale’, l’Associazione
Molfettesi nel Mondo di Molfetta ha realizzato il
XX Convegno dei Molfettesi nel Mondo,usu-
fruendo di un contributo di Euro 4.131,66.

Significativa è stata la partecipazione della
Regione Puglia - Settore Politiche Migratorie alla
prima Mostra Convegno Italo-Australiana sull’In-
novazione Tecnologica organizzata dall’Amba-
sciata d’Italia di Canberra. Il Settore, utilizzando il
contributo previsto pari a Euro 15.493,71,ha con-
sentito la partecipazione alla Mostra di un congruo
numero di imprenditori pugliesi di spicco nell’eco-
nomia locale, oltre ad alcuni esponenti delle mag-
giori Organizzazioni industriali e delle Università
pugliesi.

Anche il ‘Piano 2001’nell’ “Area Formazione”
ha reso possibile l’attuazione di alcune attività for-
mative che hanno consentito a gruppi di giovani di
origine pugliese, oltre a seguire corsi di formazione
presso il proprio Paese di appartenenza,a recarsi in
Puglia per una ‘full immersion’ nel contesto
socio-economico locale.
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Da sottolineare lo stage che partirà nelle pros-
sime settimane, che coinvolgerà ragazzi provenienti
dal Brasile, dal Venezuela,Uruguay e Argentina e
che ha visto Tecnopolis di Valenzano,promotore
del progetto, e il Settore Politiche Migratorie in
stretta collaborazione anche per la selezione dei
giovani,coadiuvati dalla partecipazione delle Asso-
ciazione dei pugliesi delle aree interessate.

Un gruppo di pugliesi emigrati residenti in
Belgio ha potuto seguire, nello scorso mese di
agosto,con un progetto presentato dal Consorzio
Promosud di Rutigliano,un tirocinio formativo
presso aziende operanti in Puglia,che ha consentito
loro di entrare in contatto con le diverse realtà
imprenditoriali pugliesi interessate a creare parte-
nariato e poter mettere le basi per futuri rapporti
commerciali. Lo stage concludeva un percorso for-
mativo iniziato in Belgio, secondo quanto previsto
dal progetto approvato.

Infine, l’Associazione Pugliese di La Plata
(Argentina),ha realizzato il progetto - Imprendito-
rialità giovanile” (Scuola-Impresa) che ha fornito
ad un gruppo di giovani di origine pugliese, tra i 16
e 28 anni,le competenze e le conoscenze per intra-
prendere una iniziativa imprenditoriale. Una delle
finalità del progetto,durato 120 ore, è stata quella di
rafforzare una cultura imprenditoriale diversa pro-
ponendo nuove iniziative di sviluppo tecnolo-
gico-produttivo-educativo, e prevedendo innova-
zioni tra il mondo della Scuola ed il mondo del
lavoro, tra la Provincia di Buenos Air es e la
Regione Puglia.

Nell’Ar ea di “Inf ormazione e Comunicazione”si
è realizzata la pubblicazione e la distribuzione in
tutto il mondo,presso le nostre Comunità, della
Rivista ‘Nuova Puglia Emigrazione’che mette in
rete tutti i pugliesi e socializza le iniziative che il
governo regionale realizza in favore dei corregio-
nali all’estero.

Inoltre, come ormai consuetudine, si è provve-
duto all’abbonamento a ‘La Gazzetta del Mezzo-
giorno’ per la sua distribuzione alle nostre comunità
all’estero: tale giornale rappresenta sempre il mag-
gior veicolo di comunicazione tra la nostra realtà
regionale e coloro che dall’estero vogliono cono-
scere e seguire la quotidianità del loro Paese.

Alf ine di intensificare al meglio tali legami, la
Giunta ha destinato un contributo anche al ‘Bollet-
tino d’Informazione’del Comune di Mattinata, che

consente un’informazione ancora più puntuale per
quella parte di pugliesi.

Per quanto attiene, invece, le ‘Bib lioteche’è stato
realizzato in toto il programma di adeguamento e
implementazione di libri e strumenti multimediali,
che ha consentito il potenziamento delle biblioteche
e mediateche delle Associazioni e Federazioni nel
Mondo, utilizzando il finanziamento previsto nel
Piano 2001,oltre a quello previsto per il 2000.

Sono in corso di realizzazione le diverse Assem-
blee Intercontinentali previste per procedere alla
designazione dei rappresentanti del Consiglio
Generale dei Pugliesi. In particolare sono state rea-
lizzate in Sud America, in Brasile, negli Stati Uniti,
mentre nei prossimi mesi di ottobre e novembre, si
svolgeranno le assemblee per l’Australia e per l’Eu-
ropa.

Gli ‘Interventi per avvio attività commerciali e
aiuti abitativi”, ha visto l’assegnazione di contri-
buti, con regolari provvedimenti di liquidazione
esecutivi, per un importo complessivo di Euro
176.677,06 a fronte di 44 interventi.

Per la programmazione relativa all’anno 2002,il
governo regionale ritiene di dover anche per que-
st’anno privilegiare quelle zone geografiche che
necessitano di interventi particolari, sia dal punto di
vista formativo che dal punto di vista di aiuto allo
sviluppo,quali l’Argentina e il Venezuela,senza
escludere, peraltro, sulla base della disponibilità
finanziaria, altri Paesi.

Considerata,quindi, la “norma transitoria” nr. 15
- comma 2,della L.r. nr. 23/00,la Consulta Regio-
nale dell’Emigrazione in data 7 e 8 dicembre 2001,
si è espressa in ordine ai programmi e agli interventi
regionali attuativi della L.r. 23/00 (art.7 comma a) e
ha formulato gli indirizzi anche del piano annuale
degli interventi regionali 2002,realizzando l’aggio-
mamento annuale del relativo programma finan-
ziario (art. 7 comma b).

Il ‘Piano 2002’opera tenuto conto delle “Fina-
lità” della legge contenute nell’art. 1 e proseguendo
la strategia avviata già con il ‘Piano 2000’e il
‘Piano 2001’propone le seguenti scelte prioritarie
d’intervento:
A - PROMOZIONE CULTURALE
B - FORMAZIONE E INIZIATIVE RIVOLTE AI

GIOVANI



C - ATTIVITA’DI INFORMAZIONE E COMU-
NICAZIONE 

D - SOSTEGNO E SOLIDARIETA’
E - STUDI E RICERCHE
F - INCENTIVI ATTIVITA’ECONOMICHE E

AIUTI ABITATIVI

A. AREA CULTURALE

Il Governo regionale, sulla base di quanto pre-
visto dall’articolo 1 della legge regionale nr. 23
dell’11/12/00,vuole consolidare la strategia,
avviata negli anni scorsi, di rafforzamento dell’i-
dentità italiana,attraverso interventi specifici nel-
l’ambito culturale.

Il presente Piano,quindi, prende in considera-
zione tutte le iniziative e le proposte di carattere
culturale che hanno come obiettivo quello di svilup-
pare e rafforzare i legami tra il nostro Paese e i Paesi
che ospitano i nostri corregionali. Le iniziative,
ovviamente, devono rispondere alle ‘f inalità’ che la
legge si prefigge e soprattutto devono favorire l’in-
tegrazione e la promozione sociale, economica e
culturale nella società di accoglienza,nel rispetto
dei legami con la terra d’origine.

I progetti che prevedono il coinvolgimento di più
attori e che quindi consentono la promozione e la
diffusione dell’associazionismo dei pugliesi nel
mondo e a sostenerne le relative attività, hanno
priorità di accesso ai contributi regionali. Infine, gli
interventi che rivestono una importanza essenziale
per la Regione e che prevedono un maggior
impegno finanziario, potranno essere organizzate
direttamente dall’Amministrazione e/o realizzate in
collaborazione con le Associazioni e con le loro
Federazioni, che dovranno garantire standards
organizzativi e amministrativo-contabili professio-
nali, nonché esperti con comprovate qualità profes-
sionali.

Interventi da realizzare nell’ambito dell’area cultu-
rale
A.1 Interscambi e gemellaggi
A.2 Settimane pugliesi
A.3 Partecipazione e realizzazione di iniziative cul-

turali

Soggetti interessati alla realizzazione delle inizia-
tive

Il Settore Politiche Migratorie in collaborazione
con:
- Federazioni e Associazioni pugliesi nel mondo
- Circolo Ricreativo L’Emigrante di Casarano
- Politecnico di Bari
- Scuola Media Statale Lucarelli di Carbonara Bari
- Associazione Amici della Musica
- Schena Editore

A.1 Interscambi e gemellaggi

A.1a)Politecnico di Bari - Università di La Plata
(Argentina)

Il Politecnico di Bari, ha presentato il Progetto
d’interseambio “Nuove Generazioni” prevedendo
la realizzazione di un’attività di scambio culturale
con l’Università di La Plata,Argentina. Il progetto
prevede un viaggio di istruzione per 12 allievi del-
l’Uni versità La Plata di origine italiana,accompa-
gnati da autorità accademiche e/o docenti,presso il
Politecnico di Bari e viceversa per un periodo di
circa 10 giorni. L’obiettivo che tale iniziativa si pre-
figge è quello di creare un collegamento duraturo
tra le due Università coinvolte, che trasferiranno
reciprocamente il know how tecnologico, produt-
tivo ed educazionale. Il costo previsto per la realiz-
zazione del progetto è di Euro 110.500,00,a totale
carico della Presidenza Giunta Regionale, Settore
Politiche Migratorie.

A.1 b) Scuola Media Lucarelli - Carbonara, Bari
La Scuola Media Statale Lucarelli di Carbonara,

Bari propone la realizzazione del progetto l’Europa
2002” di interscambio tra alunni della Scuola
“Manzoni-Lucarelli” di Bari, Carbonara, figli di
emigrati pugliesi residenti nella circoscrizione Con-
solare di Stoccarda, nonché alunni tedeschi com-
pagni di scuola dei nostri connazionali. Il progetto
utilizza l’esperienza di gemellaggio che la Scuola
proponente vanta ormai da alcuni anni e che riesce
a coinvolgere i ragazzi, le loro famiglie, gli Uffici
consolari, le Istituzioni scolastiche tedesche,
nonché l’Associazionismo in emigrazione. Gli
obiettivi che si prefigge il progetto sono:
- sviluppare il senso della cittadinanza europea 
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- riscoprire le radici e l’identità originaria delle
proprie famiglie 

- favorire comprensione tra realtà territoriali geo-
graficamente distanti 

- promuovere dialogo tra istituzioni scolastiche e
civili di Paesi di emigrazione e immigrazione
come l’Italia e la Germania. 

L’attività prevista per quest’anno,che coinvol-
gerà circa 80 adolescenti,vuole essere propedeutica
alla realizzazione in un prossimo futuro di labora-
tori didattici, di scambio di visite in Puglia e presso
le sedi di Weiblingen e Plochingen. Importante
anche l’obiettivo della Scuola Lucarelli che va
verso la creazione di un modello e la sua successiva
socializzazione e diffusione. 

Il progetto prevede, per l’anno 2002,una spesa di
Euro 6.000,a totale carico della Presidenza della
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie.

A.2 Settimane Pugliesi

A.2 a) Comune di Sanarica - Lecce
Il Comune di Sanarica (Lecce) ha presentato il

progetto “Meeting San Domenico”- Estate dell’E-
migrante, che consentirà a circa 500 persone di par-
tecipare ad una serie di attività che diano la possibi-
lità di socializzare e di alimentare e mantenere l’u-
nione e la solidarietà fra tutti i cittadini,rafforzando
i rapporti con gli emigranti che ritornano al paese
per trascorrere le vacanze. 

La spesa complessiva per la realizzazione dell’i-
niziativa è di Euro 23.127,64. 

L’impegno finanziario a carico della Presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie è di
Euro 8.000,00

A.2b) Federazione Regione Puglia CANADA
La Federazione Regione Puglia di Montreal,

Canada ha previsto la realizzazione di una setti-
mana pugliese a Montreal, alla quale partecipe-
ranno non solo numerosi pugliesi residenti nel
Quebec, ma anche connazionali di altre regioni,
nonché numerosissimi canadesi,molto sensibili alle
nostre tradizioni culturali. Tra le attività previste, si
svolgerà una cerimonia per la consegna di targhe
ricordo a “Personalità pugliesi dell’anno”.

Il costo del progetto è pari a Euro 91.350,00. La
spesa a carico della Presidenza Giunta Regionale,
Settore Politiche Migratorie ammonta a Euro
17.500,00.

A.2c)I.P.S.S.A.R. (Istituto Professionale di Stato
per i Servizi Alberghieri e di Ristorazione)
Castellana Grotte

L’I.P.S.S.A.R. DI Castellana Grotte, in collabora-
zione con l’Associazione Saperi & Sapori di Puglia
(con sedi a Kansas City e New York), ha presentato
il progetto “Puglia alla ribalta”, che vede anche il
coinvolgimento dell’Associazione “Teatromania”
di New York. Il progetto prevede la realizzare di due
serate speciali all’insegna del teatro e della gastro-
nornia pugliese, cui parteciperanno tre giovani
cuochi neodiplomati dell’IPSSAR in collabora-
zione con gli chef dei ristoranti che ospitanti di
Kansas City e New York.

Una delle finalità che tale attività si prefigge è
quella di penetrare il mercato statunitense della
cucina e dei prodotti pugliesi,anche attraverso la
creazione di una rete di cuochi pugliesi operanti
negli USA.

Il costo complessivo del progetto è pari a Euro
30.000.

Il contributo a carico della Presidenza Giunta
Regionale - Settore Politiche Migratorie, è pari a
Euro 10.000,00.

A.3Partecipazione e realizzazione di Manifesta-
zioni e Iniziative Culturali

A.3 a)Federazione Molfettesi d’America - New
Jersey

La Federazione Molfettesi d’America inc., di
Hoboken,New Jersey, ha presentato un programma
relativo ad una serie di attività culturali destinate
alle comunità pugliesi a Newark e a Noboken nel
New Jersey, il cui programma dettagliato è agli atti
d’ufficio. Il costo complessivo del progetto è di
Euro 51.000,00. Il contributo a carico della Presi-
denza della Giunta Regionale - Settore Politiche
Migratorie è di Euro 7.500,00.

A.3 b) Fondazione Italia nel Mondo - Roma
La Fondazione Italia nel Mondo sta organiz-

zando la 6ª edizione dei Premi “Italia nel Mondo”a



San Paolo del Brasile. Durante tale manifestazione,
che è considerata un evento di riferimento per gli
operatori e per il grande pubblico, alla Regione
Puglia sarà dedicata un’ attenzione particolare, in
particolar modo per la promozione dell’immagine
turistica ed economica. Il programma dettagliato
della manifestazione è agli atti dell’ufficio. Il con-
tributo richiesto per tale Manifestazione ammonta a
Euro 30.000.

Il costo a carico della Presidenza Giunta Regio-
nale, Settore Politiche Migratorie è pari a Euro
15.000,00

A.3 c)Comune di Aradeo Associazione Amici della
Musica - Aradeo

Il Comune di Aradeo,in collaborazione con l’As-
sociazione Culturale Musicale “Amici della
Musica” di Aradeo,ha aderito alla manifestazione
che si terrà a Marcinelle, in Belgio, in occasione
dell’anniversario della tragedia di Marcinelle.
Infatti L’Associazione parteciperà con la banda del
“Concerto Città di Aradeo”e con il Coro Polifonico
Amici della Musica”alla cerimonia che si svolgerà
in quella città,senza percperire compenso alcuno.

Il costo di tale progetto ammonta complessiva-
mente a Euro 35.000,00. Il contributo a carico della
Presidenza Giunta Regionale, Settore Politiche
Migratorie, è pari a EUro 20.000,00.

A.3 d)Associazione Molfetta nel Mondo - Molfetta
(Bari)

L’Associazione Molfettesi nel Mondo organizza
il XXI Convegno ‘Molf ettesi nel Mondo’durante la
festività della SS Madonna dei Martiri patrona di
Molfetta. L’Associazione durante tale convegno,
oltre ai lavori dell’incontro seminariale, prevede
una serie di attività culturali e ludiche che consen-
tono agli emigranti in vacanza di riappropriarsi
della loro città. Il costo complessivo del progetto
ammonta a Euro 20.580,81.

Il contributo a carico della Presidenza Giunta
Regionale, Settore Politiche Migratorie è pari a
Euro 6.000,00.

A.3 e)Associazione Regionale Pugliese La Chaux
de Fonds - Svizzera

L’Associazione La Chaux de Fonds propone la
partecipazione alla Manifestazione “Mese Italiano,
Italie 2002” che si svolgerà in Svizzera nella città

La Chax-de-Fonds,città natale di Le Corbusier, si
trova nel Cantone di Neuchatel, che da oltre 150
anni riconosce agli stranieri il dir itto di voto attivo
sul piano comunale e dal I’gennaio 2002 anche sul
piano cantonale. Durante l’intera manifestazione
sono previsti dibattiti e conferenze su terni diversi,
quali Tintegrazione dell’Europa della cultura’, ed
altro, manifestazioni sportive, ecc.

Il contributo a carico della Presidenza Giunta
Regionale, Settore Politiche Migratorie è pari a
Euro 5.000,00.

A.3 f) Circolo Ricreativo “L ’Emigrante” - Casa-
rano

Il Circolo Ricreativo L’Emigrante di Casarano ha
inoltrato una richiesta di contributo per la creazione
di un piccolo ‘Museo dell’Emigrante’, da ubicare
nel locale antistante lo stesso circolo,al fine di tra-
mandare nel tempo le testimonianze di quanti
hanno dovuto emigrare per poter lavorare. Il contri-
buto richiesto è di Euro 10.000,00.

Il costo del progetto a carico della Presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie, è
pari a Euro 5.000,00.

A.3 g) Schena Editore - Brindisi
La Casa Editrice Schena ha presentato il progetto

“Bib lioteca dei pugliesi nel Mondo”che com-
prende una collana di libri con tematiche attinenti la
storia migratoria e il rapporto con la terra di origine,
che esprimano la condizione attuale dei pugliesi nel
mondo. La collana si articolerà nelle seguenti
sezioni:Narrativa, Biografie, Studi e Saggistica,
Immagini e forme, e gli autori naturalmente
saranno espressione delle comunità di corregionali
sparse sul pianeta. La caratteristica da sottolineare è
che ciascun volume porterà la doppia firma edito-
riale:Schena Editore e Regione Puglia Presidenza e
la presenza in copertina del logo della Regione.

Il costo dell’iniziativa per l’anno 2002,che con-
sisterà nella pubblicazione di un testo,a carico della
Regione Puglia è pari a Euro 3.750.

B. FORMAZIONE ED INIZIA TIVE
RIVOLTE AI GIO VANI

Il governo regionale, in considerazione del rinno-
vato panorama dei pugliesi all’estero, ha ritenuto
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dare priorità agli interventi che riguardano in parti-
colare i giovani con le loro esigenze e i loro bisogni.
1 nostri corregionali, infatti, non sono più gli emi-
granti di qualche decennio fa, in cerca di futuro,
oggi sono personalità di spicco nei Paesi che li ospi-
tano,gente che ha contribuito a far crescere all’e-
stero l’immagine, della Puglia e dell’Italia.

Pertanto gli interventi da privilegiare sono quelli
che promuovano l’identità pugliese e consentano di
intervenire sui giovani, rispondendo alle loro
richieste di conoscenza delle tradizioni,dei modi di
vivere e soprattutto delle modalità di lavoro, che
possono,quindi,consentire loro una nuova logica di
crescita.

E’ proprio per questo ed in ottemperanza a
quanto previsto all’art. 3 della L.r. 23/00,saranno
avviate iniziative specifiche tendenti a favorire la
qualificazione, l’aggiomamento e la specializza-
zione professionale dei nostri giovani di origine
pugliese. Tali interventi avranno il merito non solo
di migliorare il loro inserimento nel mondo produt-
tivo dei Paesi di residenza,ma consentiranno anche
di costruire rapporti interattivi tra le loro aziende e
le aziende pugliesi.

Soggetti destinatari
- Giovani e giovani adulti pugliesi residenti all’e-

stero

Interventi da realizzare nell’ambito dell’Area For-
mazione
B.1 Progetta la tua impresa,La Plata Argentina
B.2 Intraprendere tirocini lavorativi per cittadini

pugliesi in Venezuela
B.3 Ponte interscolastico produttivo-educativo,

Provincia Buenos Aires
B.4 Vacanze studio “Alla sorgente del Fiume

Valfortore” Canada
B.5 Corsi di formazione nella lingua italiana,

Mendoza
B.6 Apprendimento di base della lingua italiana,

Caracas e Valencia
B.7 Corso di formazione in danza tipica pugliese,

New York
B.8 Corso di lingua italiana,Brasile
B.9 Corso di lingua italiana per oriundi pugliesi,

San Paolo

Soggetti interessati alla realizzazione delle inizia-
tive
- Associazione Pugliese de La Plata
- Consorzio Promosud, Rutigliano
- ACLI - Bari, ACLI Argentina
- R.C.R. Radio Centro Roseto,Roseto Valfortore
- Fedapuve, Federazione delle Associazioni

Pugliesi del Venezuela
- Associazione Famiglia Pugliese di Mendoza
- La Bella Compagnie - Manfredonia
- Crate Onlus,Bari
- Associazione Pugliese San Paolo,Brasile

B.1 - Associazione Pugliese di La Plata - Ar gen-
tina

L’Associazione pugliese di La Plata ha presen-
tato l’attività “Progetta la tua Impresa”,destinata a
30 donne di origine pugliese, tra i 18 e 38 anni,con
una sommaria esperienza di imprenditoria e piccola
impresa in Argentina.

L’obiettivo che si propone di raggiungere con
tale attività formativa è quello di creare un corridoio
produttivo e trasferimento della cultura imprendito-
riale femminile pugliese nella provincia di Buenos
Aires,con interscambi culturali, di lavoro e affari
con la donna pugliese.

Il costo per tale progetto a carico della Presi-
denze Giunta Regionale, settore Politiche Migra-
torie è pari a Euro 46.400,00.

B.2 - Consorzio Promosud - Rutigliano
Il Consorzio Promosud ha presentato il progetto

“Intr aprendere Tirocini lavorativi per cittadini
pugliesi in Venezuela”,destinandolo a nr. 10 citta-
dini pugliesi residenti da almeno 5 anni a Caracas.
Ai tir ocini formativi, che si svolgeranno in Puglia,
secondo un calendario agli atti dell’Uf ficio, parteci-
peranno figli di emigrati in Venezuela e avranno l’o-
biettivo di promuovere e favorire la qualificazione,
l’aggiornamento e la specializzazione professionale
dei giovani.

L’attività avrà una durata di 160 ore da realizzare
in 20 giorni di stage e i giovani saranno seguiti da 6
tutor aziendali,4 dei quali appartenenti alle aziende
partner, 2 del Consorzio Promosud responsabili dei
progetti personalizzati di formazione.

Il costo del progetto a carico della Presidenza
Giunta Regionale Settore Politiche Migratorie, è
pari a Euro 107.794,20.



B.3 - ACLI - Bari - ACLI - Ar gentina
L’Associazione ACLI, Associazioni Cristiane

Lavoratori Italiani) di Bari ha presentato il progetto
“Ponte interscolastico produttivo-educativo
Regione Puglia/Buenos Aires, in collaborazione
con l’Associazione Pugliese di La Plata, con l’o-
biettivo di creare un ponte, sistematico e sosteni-
bile, per il trasferimento delle conoscenze e la for-
mazione delle nuove tecnologie produttive-educa-
tive tra alcune scuole della Puglia e alcune scuole di
Buenos Air es. L’attività, che si svolgerà nelle
scuole selezionate in Puglia (Bari, Taranto,Foggia,
Lecce, Brindisi) e nella Provincia di Buenos Aires
(La Plata, Mar del Plata e Buenos Aires),sarà rea-
lizzata in collaborazione tra Acli/Enaip Bari e
Acli/Enaip Argentina.,e coinvolgerà 100 alunni
pugliesi e 100 alunni argentini in 200 ore di appren-
dimento e allenamento progressivo,durante le quali
i giovani comprenderanno i vantaggi e le opportu-
nità delle iniziative imprenditoriali. L’attività pre-
vede il coinvolgimento degli imprenditori, delle
istituzioni,dei Comuni dell’Italia e dell’Argentina.

Il costo del progetto a carico della Presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie è
pari a Euro 46.500,00.

B.4 - R.C.R - Radio Centro Roseto - Roseto
Valfortore (FG)

L’Associazione RCR di Roseto Valfortore (Fg),
ha presentato il progetto “Alla sorgente del Fiume
Fortore” destinato a nr. 15 giovani di origine
pugliese residenti in Canada,in considerazione che
proprio a Toronto c’è la più vasta comunità rosetana
all’estero, formata da circa diecimila persone.

Tra gli obiettivi dell’attività proposta c’è quello
di acquisire conoscenze sulla storia, econornia,
ambiente, cultura della comunità di Roseto Valfor-
tore, sottolineando l’importanza di conoscere le
proprie origini, soprattutto tenendo conto che nelle
nuove generazioni si corre il rischio che il ricordo di
tutto questo vada perduto. Il programma,agli atti
dell’Ufficio, prevede, tra l’altro, un confronto tra le
nuove e vecchie generazioni,la scoperta del dialetto
come lingua da non perdere e anche una visita al
territorio per scoprire ed apprezzare al meglio il
patrimonio culturale e paesaggistico che ci appar-
tiene.

Il costo del progetto a carico della Presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie, è
pari a Euro 51.072,00.

B.5 - Associazione Famiglia Pugliese di Men-
doza - Ar gentina

L’Associazione Pugliese di Mendoza ha presen-
tato il progetto “Apprendimento di base della lingua
italiana” da destinare a nr. 15 giovani di origine
pugliese, di età compresa tra i 18 e 34 anni,che
abbiano una sommaria conoscenza della lingua ita-
liana.

L’attività formativa, che avrà una durata di 180
ore, suddivisa in 30 ore per 6 settimane, come
risulta dal programma agli atti dell’Uf ficio, si rea-
lizzerà presso la sede del Circolo Pugliese di Men-
doza che dispone delle infrastrutture necessarie allo
svolgimento delle lezioni.

L’obiettivo è quello di formare alla lingua e alla
cultura italiana i giovani di origine pugliese che
desiderano avere un interscambio culturale e di
lavoro con la patria di origine, nel mondo del lavoro
e degli affari. Quindi conoscere la lingua per potersi
presentare, per intraprendere rapporti commerciali,
per conoscere i principali servizi e saperli usare.

Il costo del progetto a carico della Presidenza
della Giunta Regionale, Settore Politiche Migra-
torie, è pari a Euro 40.717,24.

B.6 - FEDAPUVE - Federazione delle associa-
zioni Pugliesi - Venezuela

La Federazione delle Associazioni Pugliesi di
Caracas ha presentato un progetto per la realizza-
zione nr. 3 corsi di formazione in lingua italiana
destinati a nr. 75 corregionali residenti in Vene-
zuela. 1 corsi, (2 con sede a Caracas e 1 con sede a
Valencia) avranno una durata di 12 settimane con
due lezioni settimanali di due ore; i corsi saranno
realizzati con strumenti multimediali, modalità
ideale per coloro che intendono avvicinarsi alla
lingua e alla cultura italiana,ma sono sprovvisti di
preparazione al riguardo. Con tale attività la Fede-
razione si prefigge lo scopo di aggiungere nuovi ita-
lofoni ai 130milioni esistenti al mondo.

Il costo del progetto a carico della presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie, è
pari a Euro 26.000,00.

B.7 - La Belle Compagnie - I Danzanova - Man-
fr edonia

L’Associazione La Belle Compagnie ha presen-
tato un progetto di “lezioni di tarantella” per le
Comunità Pugliesi negli Stati Uniti d’America.
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L’attività formativa comprenderà un seminario
della durata di 3 settimane, per un totale di 60 ore di
lezione (4 ore al giorno di lezione:1 ore di teoria e
3 di pratica, utilizzando per un ora uno strumento
musicale).

Al seminario potranno partecipare nr. 50 persone
di origine pugliese di tutte le età e residenti a New
York e dintorni. Con l’attività proposta l’Associa-
zione vuole contribuire a tener sempre vivo il senti-
mento nazionale, e consentire ai nostri corregionali
di rivivere le proprie tradizioni popolari e, cosa
ancora più importante, farle conoscere anche ai figli
che sono cresciuti con racconti dei propri genitori o
dei propri nonni.

Il costo del progetto a carico della presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie è
pari a Euro 56.810,00.

B.8 - Crate - Onlus - Bari
L’Associazione Crate ha proposto la realizza-

zione del progetto “Le Donne e il turismo” da desti-
nare a nr. 20 donne di origine pugliese, residenti
nella città di San Paolo del Brasile.

Le donne, in possesso del diploma di scuola
media secondaria di 1° e 2° grado,anche occupate,
saranno selezionate fra quelle che dimostreranno di
avere interesse all’imprenditorialità nel settore turi-
stico. Il progetto, infatti, intende trasferire buone
prassi di creazione d’impresa nell’ambito turistico a
donne pugliesi,da tempo residenti all’estero, e con
una propensione spiccata alle attività di carattere
manageriale. L’attività formativa, che avrà una
durata di 600 ore, fra cui 150 ore saranno di stage,
dovrà consentire alle partecipanti di avviare attività
d’impresa in proprio e/o di trovare nuova occupa-
zione nell’ambito dei servizi di gestione e consu-
lenza alle imprese.

Il costo del progetto a carico della Presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie è
pari a Euro 47.161,00.

B.9 - Associazione Pugliese San Paolo - Brasile
L’Associazione Pugliese San Paolo, Brasile ha

presentato un progetto per la realizzazione di un
corso di lingua italiana da destinare a nostri corre-
gionali residenti a San Paolo e che vogliono riap-
propriarsi della propria cultura e della propria
lingua. Le lezioni si terranno presso la sede dell’As-

sociazione proponente e saranno tenute da un inse-
gnante esperto della lingua italiana.

Il costo del progetto a carico della presidenza
Giunta Regionale, Settore Politiche Migratorie è
pari a Euro 1.800.00.

C. AREA DI INFORMAZIONE E COMUNI -
CAZIONE

L’Ar ea di Informazione e Comunicazione rap-
presenta sempre un elemento rilevante anche nel
Piano 2002,continuando la strategia avviata negli
anni precedenti.

Infatti, dando ampio risalto alle iniziative pro-
poste in questo ambito,il governo regionale vuole
essere al passo con la nuova società dell’informa-
zione, mettendo al primo posto gli strumenti neces-
sari a veicolare le notizie e gli avvenimenti. Oltre
alla Rivista “Nuova Puglia Emigrazione”,che è e
rimane uno più importanti mezzi di informazione e
di comunicazione interattiva tra l’istituzione e il
popolo pugliese all’estero, il presente piano
riprende il rapporto con la “Gazzetta del Mezzo-
giorno” e dà anche spazio ad alcune riviste di infor-
mazione pubblicate a livello comunale.

Destinatari dei progetti
- Circoli, Associazioni e Federazioni di pugliesi

all’estero, Enti Locali

Interventi da realizzare nell’ambito dell’area
C.1 - Rivista “Nuova Puglia Emigrazione”
C.2 - EDISUD “La Gazzetta del Mezzogiorno
C.3 - Amministrazione Comunale di Mattinata,

Foggia “Bollettino d’informazione”
C.4 - Amministrazione Comunale di Sammichele,

Bari “Bollettino d’informazione”
C.5 - Il Cittadino Canadese, Montreal
C.6 - Gesim - Italian Network - Roma
C.7 - Associazione Centro Famiglia Pugliese di

Rosario - Argentina
C.8 - Associazione Famiglia Pugliese di Mendoza

C.1 Rivista “NUO VA PUGLIA EMIGRA -
ZIONE”

Tale nostra pubblicazione rappresenta un valido
veicolo d’informazione e di comunicazione sulla
realtà economica,sociale, ambientale, storica e cul-



turale della Puglia,sulla legislazione regionale e
nazionale che riguarda i cittadini pugliesi nel
mondo. ‘Nuova Puglia Emigrazione’è uno stru-
mento di continuità, soprattutto nel mondo giova-
nile e si avvale anche di collaborazioni reperite
nelle diverse realtà delle comunità pugliesi,che
consentono di rendere un servizio più aderente alle
diverse società di riferimento.

Il Dir igente del Settore Stampa della Presidenza
della Giunta Regionale, nonché Direttore Respon-
sabile della Rivista Bimensile Nuova Puglia Emi-
grazione, provvederà alla formalizzazione degli atti
necessari ad assicurare la stampa,la pubblicazione
e la diffusione della stessa,previo accordi con il
Dirigente dell’Ufficio Politiche Migratorie.

L’impegno finanziario, a totale carico della
Regione, per la realizzazione del bimensile è di
Euro 56.400,00.

C.2 EDISUD “La Gazzetta del Mezzogiorno”
Il quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno”,

testata leader in Puglia,viene inviato in abbona-
mento (domenica e lunedi) alle numerose Comunità
di pugliesi emigrati all’estero. Tale iniziativa, già
più volte realizzata,è risultata particolarmente gra-
dita ai nostri connazionali emigrati.

La spesa prevista per la realizzazione di tale pro-
getto è di Euro 39.315,36

L’impegno finanziario previsto è a totale carico
della Presidenza della G.R. - Settore Politiche
Migratorie

C.3 “Bollettino d’Inf ormazione” - Comune di
Mattinata -

L’Amministrazione comunale di Mattinata, ha
previsto di destinare anche alle nostre Comunità di
pugliesi residenti all’estero, la pubblicazione del
“Bollettino d’Informazione”,con cadenza bime-
strale. Tale progetto si pone l’obiettivo specifico di
intensificare i legarni fra i nostri concittadini emi-
grati e la propria terra d’origine. La spesa prevista
per la pubblicazione del “Bollettino d’Informazione
è di Euro 9.500,00.

L’impegno previsto a carico della Presidenza
della GR. - Settore Politiche Migratorie è di Euro
8.000,00.

C.4 “Bollettino d’Inf ormazione” - Comune di
Sammichele

L’Amministrazione Comunale di Sammichele

dal 2001 pubblica il Bollettino d’Informazione
Comunale “U Casale”,con cadenza bimestrale, che
viene spedito,tra gli altri, ai sammichelini residenti
all’estero, con l’intento di conservare una comuni-
cazione su quanto avviene nel proprio paese d’ori-
gine e non perdere i contatti con la propria gente.

Il contributo a carico della Presidenza Giunta
Regionale, Settore Politiche Migratorie è pari a
Euro 8.134,20.

C.5 “Il Cittadino Canadese” - Montr eal,Canada
Il Cittadino Canadese è un settimanale in lingua

italiana del Canada,che ogni anno a Natale prepara
un’edizione speciale dove, oltre alle notizie ed alle
normali rubriche, si pubblicano anche i messaggi
augurali delle autorità civili, canadesi e italiane,
rivolti ai nostri connazionali.

Pertanto, anche la Presidenza della Regione
Puglia,per le prossime feste natalizie, invierà un
messaggio ai pugliesi residenti a Montreal e in tutto
il Canada,alfine di rinsaldare ed intensificare i rap-
porti con lo scopo indotto di rilanciare turistica-
mente la nostra regione.

Il costo di tale messaggio a carico della Presi-
denza giunta Regionale, Settore Politiche Migra-
torie è pari a Euro 575,00.

C.6 - Gesim s.r.l. - Italian Network - Roma
La Gesini,Gestione Servizi Informazione Multi-

mediale di Roma,con l’Agenzia Settimanale Italian
Network/TV, ha presentato il progetto “PUGLIA
NEL MONDO” - ‘Teleweb 2002:Informazione
Televisiva ori line per i pugliesi nel mondo’,consi-
derando l’impegno che il governo regionale ha nei
confronti dei corregionali all’estero e dell’atten-
zione che lo contraddistingue in questi ultimi anni
nel confronto con l’innovazione tecnologica.
Infatti, il progetto,che utilizza tecnologie di comu-
nicazione avanzate, presenta una valenza indiscussa
in ambito internazionale e risponde compiutamente
alle esigenze espresse dalle comunità di corregio-
nali all’estero.

Si tratta di un progetto che prevede tre tipologie
di iniziative e precisamente:
- notiziario redazionale audio/video 
- web conferenze audio/video
- programma televisivo a carattere documentari-

stico oltre che informativo.

A fronte dell’intero progetto presentato per que-

11610 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11611Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002

st’anno si propone la realizzazione di nr. 2 trasmis-
sioni mensili,per 12 mesi,della durata di 45’, in
diretta audio-video,senza filmato e una web-confe-
rence.

Il costo per l’attività suddetta,a carico della
Giunta Regionale-Settore Politiche Migratorie, è
pari a Euro 54.000.00.

C.7 -Centro Famiglia Pugliese di Rosario -
Ar gentina

L’Associazione Centro Famiglia Pugliese di
Rosario in Argentina,ha presentato una richiesta
per l’acquisto di un computer, corredato di tutti i
supporti necessari al suo funzionamento,per
poterlo mettere a disposizione di tutti i soci. Tale
intervento rientra nella strategia di alfabetizzazione
che il governo regionale vuole mettere in atto per
favorire i contatti con tutte le comunità pugliesi nel
mondo. Il costo per tale acquisto a carico della Pre-
sidenza Giunta Regionale - Settore Politiche Migra-
torie è pari a Euro 7.007,00.

C.8 -Associazione Famiglia Pugliese di Mendoza
- Ar gentina

L’Associazione Famiglia pugliese di Mendoza
ha presentato una richiesta per l’acquisto di un
computer corredato di tutti i supporti necessari al
suo funzionamento,per poterlo mettere a disposi-
zione di tutti i soci. Tale intervento rientra nella
strategia di alfabetizzazione che il governo regio-
nale vuole mettere in atto per favorire i contatti con
tutte le comunità pugliesi nel mondo. Il costo per
tale acquisto a carcico della Presidenza Giunta
Regionale - Settore Politiche Migratorie è pari a
Euro 5.964,00.

D. AREA SOSTEGNO E SOLIDARIETA’

La legge 23/00 prevede esplicitamente all’art. 3
lettera d - “Interventi di sostegno e tutela dei
pugliesi residenti all’estero in particolari condizioni
di disagio socio-economico”,fermo restando il pas-
saggio ai Comuni (art. 3 comma 2) di tutti gli inter-
venti a carattere assistenziale a favore degli emi-
grati che desiderano rientrare definitivamente in
Puglia.

Pertanto, con il Piano 2002 sono state accolte
alcune richieste di interventi specifici in favore di
comunità che insistono in contesti geografici in cui

forte è la debolezza economica strutturale e/o con-
giunturale.

D.1 Associazione Gruppo dei Pugliesi Pietro
Ippolito - Colonia, Germania

L’Associazione Gruppo dei Pugliesi Piretro
Ippolito, ha fatto propria la richiesta inoltrata dal
Presidente dell’Istituto “Italo Svevo”, che richiede
al Settore Politiche Migratorie della Presidenza
della Giunta Regionale, un contributo affinché l’I-
stituto possa far fronte alle necessità interne e pro-
segua l’opera meritoria che svolge ormai da tanti
anni. Infatti l’Istituto, unico istituto scolastico supe-
riore italiano in Germania,riconosciuto dal governo
italiano,è frequentato per il 12,76% da pugliesi ed i
suoi obiettivi sono di grande rilevanza per le fami-
glie italiane che vivono all’estero. Il contributo a
carico della Presidenza Giunta Regionale - Settore
Politiche Migratorie è pari a Euro 30.000,00.

D.2 Associazione “ Amici degli Emigrati” - Con-
versano

L’Associazione “Amici degli Emigrati” di Con-
versano ha presentato il progetto relativo ad un’atti-
vità che ha in animo di realizzare nei prossimi mesi,
in favore di un gruppo di conversanesi emigrati in
Argentina,in disagiate condizioni econorniche.

Infatti, in considerazione della situazione allar-
mistica di carattere generale, causata dai noti fatti
politici avvenuti negli ultimi mesi in Argentina,ed
in considerazione delle molte richieste pervenute e
facendosi partecipe del desiderio di molti compae-
sani,che da oltre 50 anni non rientrano in Puglia,
chiede un contributo per consentire ad almeno 11
conversanesi di rivedere il proprio paese per l’ul-
tima volta.

Il contributo a carico della presidenza Giunta
Regionale, settore Politiche Migratorie è pari a
Euro 8.000,00.

E. AREA STUDI E RICERCHE

L’Ar ea Studi e Ricerche raccoglie quei progetti
utili al raggiungimento dell’integrazione culturale
per le nostre comunità all’estero e che diano soprat-
tutto agli emigrati di terza e quarta generazione
strumenti validi per decodificare quanto hanno
imparato attraverso i loro padri e i loro nonni. Il Set-
tore, proseguendo nella sua opera di promozione



del nuovo concetto di emigrato, ha preso in esame
alcuni progetti che coinvolgono direttamente il
mondo della Scuola e il mondo della letteratura
internazionale.

E.1 -Dir ezione Didattica Statale 2° Cir colo Gio-
vanni XXIII - Tr iggiano, Bari

La Scuola Elementare Statale “Papa Giovanni
XXIll” di Triggiano ha presentato il progetto “Emi-
grare per vivere” che riguarda una ricerca-indagine
sul fenomeno ‘Emigrazione’.

La Scuola,coinvolgendo i docenti,le famiglie e
gli alunni, fa una rif lessione e approfondisce tema-
tiche inerenti all’emigrazione, ma soprattutto svi-
luppa e favorisce atteggiamenti positivi verso gli
immigrati di oggi, attraverso appunto la compren-
sione del fenomeno emigrazione di ieri.

L’attività si divide in due momenti:il reperi-
mento delle informazioni e fonti documentarie e la
Ricostruzione del fenomeno emigratorio. Tutto il
materiale prodotto sarà oggetto di una pubblica-
zione.

Il contributo a carico della presidenza giunta
Regionale, Settore Politiche Migratorie, è pari a
Euro 4.350,00.

E.2 -FILEF , Federazione Italiana Lavorator i
emigrati e famiglie, Bari

L’Associazione Filef ha presentato un progetto
per una pubblicazione relativa alla “Integrazione
culturale delle Comunità dei pugliesi nel mondo”. Il
progetto riguarda la costruzione di uno strumento
finalizzato a perseguire una più avanzata integra-
zione culturale, in particolare per gli emigrati di
terza e quarta generazione che hanno necessità di
apporti formativi ed informativi particolari. La pub-
blicazione conterrà voci di importanti letterati ita-
liani e meridionali e anche di scrittori dei Paesi che
hanno accolto i nostri corregionali, per operare
un’utile comparazione.

Il costo del progetto a totale carico della Presi-
denza Giunta Regionale è pari a Euro 9.750,00.

Il Settore Politiche Migratorie avrà una parte
attiva nello svolgimento di tutte le attività previste
nelle suddette Aree A, B, C, D, E, F, attraverso una
collaborazione costante e continua con gli Enti pro-
motori degli interventi stessi,alfine di verif icare il
puntuale raggiungimento degli obiettivi.

F. INTER VENTI PER REINSERIMENTI
PRODUTTIVI E ABITATIVI

La nuova legge prevede nelle sue “f inalità”, così
come la precedente legge, interventi per favorire “il
reinserimento sociale e produttivo nelle attività
agricole, artigianali, turistiche e commerciali, in
forma singola o associata e l’accesso alla abitazione
dei pugliesi emigrati e loro famiglie che rientrano
nella Regione” (art. 3 lett. g).

La legge individua e definisce in modo chiaro,
all’articolo 2, i destinatari di tali interventi che
devono possedere i seguenti requisiti:
• cittadini pugliesi,le loro famiglie e i loro discen-

denti che rientrano dopo aver maturato, per
motivi di lavoro, la permanenza all’estero non
inferiore a cinque anni consecutivi e rientrati
nella Regione da non più di due anni;

• la permanenza all’estero deve essere certif icata
dalle autorità consolari, o da documenti ufficiali
rilasciati dal Comune o da autorità o da enti pre-
videnziali stranieri o italiani e, in caso di autocer-
tif icazione, il competente Ufficio Regionale
provvederà ad espletare gli accertamenti tendenti
ad accertame la veridicità.

F.1 Contributo per atti vità produttive
Al f ine di favorire gli emigrati, che rientrano sta-

bilmente nella regione, nell’inserimento di attività
lavorative agricole, artigianali,turistiche e commer-
ciali, in forma singola o associata, sono concessi i
contributi di seguito specificati.

Il r ichiedente, all’atto della domanda,deve pos-
sedere i seguenti requisiti:
• Periodo di permanenza fuori della regione per

motivi di lavoro non inferiore a cinque anni con-
secutivi;

• Rientro nella regione avvenuto da non più di due
anni dalla data di inoltro della richiesta di contri-
buto;

• L’attività può essere avviata anche dal coniuge
dell’emigrato, ovvero da uno dei figli;

• Non saranno ammesse a contributo le spese
sostenute oltre 12 anni precedenti la domanda;

• Il Settore, nei limiti della disponibilità di ciascun
esercizio finanziario, provvederà alla liquida-
zione dei contributi spettanti nella misura per-
centuale consentita dalla stessa disponibilità
finanziaria;

• La domanda va presentata alla Regione Puglia -
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Presidenza Giunta Regionale - Settore Politiche
Migratorie.

DOCUMENTAZIONE GENERALE
(comune a più interventi)

1) certif icato consolare ovvero idoneo documento
atto a dimostrare la permanenza all’estero o
fuori regione;

2) certif icato contestuale:nascita - residenza -
stato famiglia ecc.;

3) copia del codice fiscale;
4) dichiarazione sostitutiva ai sensi di legge in cui

si dichiara di non aver inoltrato altra richiesta di
contributo in materia ai sensi di altre leggi sta-
tali e/o regionali nonché l’impegno a conservare
l’a ttrezzatura, oggetto del contributo, per
almeno un triennio dalla data di erogazione del
contributo;

5) autocertif icazione delle fatture attestanti la
spesa per cui si chiede il contributo e/o atto di
vendita da cui risulti la spesa per l’acquisto di
eventuali attrezzature usate;

6) certif icato rilasciato da tecnico abilitato atte-
stante, che le fatture e/o atto di vendita (indicate
nello stesso certif icato), relative alla richiesta di
contributo, sono finalizzate allo svolgimento
dell’attività e che la spesa indicata è congrua;

7) autocertif icazione ai sensi di legge riconosciuta
dal proprietario e dal conduttore del locale atte-
stante la durata della locazione, l’importo del
canone e gli estremi della registrazione del con-
tratto per i primi due anni di attività, ricorren-
done l’obbligazione ai sensi di legge ovvero
contratto di locazione registrato;

8) ricevute di pagamento del canone di locazione.

F1.1 Attività Agricola
Contributo forfetario per spese di gestione Euro

2.600,00 fruibile alla scadenza di 24 mesi dalla data
di inizio attività.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3
INOLTRE
• Autocertif icazione ai sensi di legge in cui si

dichiara:
a) di essere in fase neo imprenditoriale e di dedi-

carsi a tempo pieno ad una specifica attività
del settore agricolo,

b) di impegnarsi a condurre l’attività per almeno

un biennio dalla data di erogazione del contri-
buto,

c) di condurre i terreni ubicati in ___________
dati catastali  ___________ in qualità di pro-
prietario/fittavolo/mezzadro/colono/compar-
tecipante.

• Certif icato di iscrizione al registro delle imprese
della camera di commercio.

• Attestati di versamento contributi previdenziali
agli enti di competenza ovvero autocertif ica-
zione.

• Certif icato di qualifica rilasciato dagli organi di
competenza.

CONTRIBUTO PER SPESE DI ATTREZZA-
TURE: fino al 40% su max spesa Euro 26.000,00.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6
INOLTRE
• Certif icato di iscrizione al registro delle imprese

della camera di commercio
• Attestati di versamento di contributi previden-

ziali agli enti di competenza ovvero autocertif i-
cazione.

• certif icato di qualifica rilasciato dagli organi di
competenza.

F.1.2 Attività Artigianale
Contributo forfetario per spese di gestione:entità

Euro 2.600,00 fruibile alla scadenza dei 24 mesi
dalla data di inizio attività.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3
INOLTRE
• Certif icato di iscrizione alla camera di com-

mercio - albo artigiani - da cui risulti di aver
svolto per non meno di due anni l’attività.

CONTRIBUTO per SPESE DI AFFITTO
LOCALI ATTENENTI L’ATTIVITA’: fino all’80%
sulla spesa per 24 mesi - max contr. Euro 4.200,00
fruibile alla scadenza di 24 mesi dalla data dell’i-
nizio attività.

DOCUMENTI nn. 1-2-3-7-8
INOLTRE
• Certif icato di iscrizione alla camera di com-

mercio - albo artigiani - da cui risulti di aver
svolto per non meno di due anni l’attività.

CONTRIBUTO per SPESE DI ATTREZZA-



TURE-ADEGUAMENTO LOCALI: fino al 50%
su max spesa Euro 26.000,00.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6
INOLTRE
• Certif icato di iscrizione alla camera di com-

mercio - albo artigiani

F.1.3 Attività Turistiche
CONTRIBURO FORFETTARIO per SPESE DI

GESTIONE:entità Euro 2.600,00 fruibile alla sca-
denza dei 24 mesi dalla data di inizio attività

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3
• Licenza di esercizio rilasciata dalla competente

autorità da cui risulti la conduzione, da parte del
richiedente, per non meno di due anni dell’atti-
vità.

INOLTRE
contributo per spese di affitto locali attinenti l’at-

tività: fino all’80% sulla spesa per 24 mesi max
contributo Euro 4.200,00 fruibile alla scadenza dei
24 mesi dalla data di inizio attività.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3 - 7 - 8
INOLTRE
• Licenza di esercizio rilasciata dalla competente

autorità da cui risulti la conduzione, da parte del
richiedente, per non meno di due anni di attività.

• Contributo per spese di attrezzature-adegua-
mento locali:fino al 40% su max spesa Euro
52.000,00.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2- 3- 4- 5 - 6
INOLTRE
• Licenza di esercizio rilasciata dalla competente

autorità

F.1.4 Attività Commerciale
CONTRIBUTO FORFETTARIO per SPESE DI

GESTIONE:entità Euro 2.600,00 fruibile alla sca-
denza dei 24 mesi dalla data di inizio attività.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3
INOLTRE
• Licenza di esercizio rilasciata dalla competente

autorità da cui risulti la conduzione, da parte del
richiedente, per non meno di due anni dell’atti-
vità.

• Contributo per spese di affitto locali attinenti
l’attività: fino al 40% su spesa per 24 mesi max
contributo di Euro 2.600,00 fruibile alla sca-
denza dei 24 mesi dalla data di inizio attività.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3 - 7 - 8
INOLTRE
• Licenza di esercizio rilasciata dalla competente

autorità da cui risulti la conduzione, da parte del
richiedente, per non meno di due anni dell’atti-
vità.

• contributo per spese di attrezzature-adeguamento
locali: fino al 40% su max spesa Euro 26.000,00.

DOCUMENTI: nn. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6
INOLTRE
• Licenza di esercizio rilasciata dalla competente

autorità. 
N.B.:
1) Può essere richiesta documentazione aggiuntiva

secondo le esigenze istruttorie. 
2) La conformità delle certif icazioni fornite sarà

oggetto di verif ica da parte dei funzionari del
Settore Politiche Migratorie tramite visite ispet-
tive.

F. 2 Contributo Casa
Modalità e criteri di erogazione dei contributi

(una tantum) a fondo perduto per acquisto - costru-
zione - ricostruzione - ampliamento della prima
casa ai lavoratori pugliesi emigrati dal almeno 5
anni consecutivi in possesso,all’atto della
domanda,dei seguenti requisiti previsti dalla L.R.
23/2000 art. 2 lett. a):
1) eventuale rientro in Puglia entro 2 anni dalla

domanda
2) titolo di acquisto
3) concessione edilizia (originaria)

La documentazione di cui al punto 2) e 3) deve
avere una data non superiore ad un anno da quella di
inoltro della domanda (farà fede la data della racco-
mandata ovvero il protocollo di arrivo al comune o
al Settore Politiche Migratorie)
a. I contributi saranno concessi nella misura mas-

sima del 15% del costo totale della casa su una
spesa massima ammissibile di Euro 52.000,00.

b. La percentuale sarà stabilita, per ogni esercizio
finanziario, sulla base del numero di richieste
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risultate complete e della disponibilità finan-
ziaria.

c. La domanda di contributo va presentata al Sin-
daco del comune in cui è situata la casa.

d. Le domande eventualmente inoltrate prima della
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del presente Piano annuale,
saranno acquisite con riserva di richiesta degli
elementi documentali previsti dal programma in
vigore.

e. Le Anirniffistrazioni comunali, dopo la pubbli -
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia del presente Piano annuale e a seguito
dell’indir izzo programmatico indicato dalla
regione faranno pervenire alla Presidenza della
Giunta Regionale - Settore Politiche Migratorie
il modello “B/5” (che si allega), relativamente
agli aventi titolo.

f. Il Settore, sulla base dei dati contenuti in tale
modello e nei limiti della disponibilità di ciascun
esercizio finanziario, provvederà alla liquida-
zione dei contributi spettanti nella misura per-
centuale consentita dalla stessa disponibilità
finanziaria.

DOCUMENTAZIONE GENERALE
1. certif icato consolare ovvero idoneo documento

atto a dimostrare la permanenza all’estero o
fuori regione 

2. certif icato contestuale (nasc. res. st,fam, ecc)
ovvero autocertif icazione 

3. copia del codice fiscale 
4. dichiarazione sostitutiva ai sensi di legge recante

la seguente dicitura: “né l’interessato né il
coniuge sono proprietari nella regione di altra
casa e non hanno mai richiesto contributi allo
stesso titolo,la casa non è accatastabile nelle
categorie A/1 - A/7 - A/8 - A/9”. 

5. Dichiarazione dell’ufficio tecnico comunale
ovvero di tecnico abilitato sulla corrispondenza
della casa alle caratteristiche previste dall’edi-
lizia non di lusso.

INOLTRE
In caso di acquisto

Atto notarile di compravendita ovvero certif icato
notarile
In caso di costruzione

(per l’erogazione in acconto del 50% del contri-
buto) 

• concessione edilizia originaria ed eventuali
varianti 

• preventivo di spesa

(per l’erogazione a saldo del restante 50% del
contributo) 
• certif icato di abitabilità ovvero certif icato del

direttore dei lavori attestante la conformità del-
l’opera realizzata al progetto approvato

• fatture e/o computo metrico vistato dall’ufficio
tecnico comunale per la congruità della spesa e/o
certif icato di tecnico abilitato che attesti la con-
gruità della stessa.
N.B. Può essere richiesta la documentazione

aggiuntiva secondo le esigenze istruttorie.

F.3 CONTRIB UTO INTEGRAZIONE
CANONE LOCAZIONE ALLOGGIO

Modalità e criteri di erogazione dei contributi
integrazione del canone di locazione. I lavoratori
emigrati, che rientrano definiti vamente dopo
almeno 5 anni di permanenza fuori Regione, e loca-
tore di un alloggio in un comune pugliese possono
fare domanda di contributo per la integrazione del
canone di locazione al comune di rientro entro un
anno dalla data di rientro definitivo in Puglia.

Documentazione da allegare alla domanda:
1) Certif icato consolare ovvero idoneo documento

atto a dimostrare la permanenza all’estero o
fuori Regione;

2) Stato di famiglia;
3) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da

cui risulti che il reddito annuo complessivo rife-
rito all’anno precedente la domanda non sia
superiore a Euro 10.500,00 oppure certif icato di
disoccupazione;

4) Autocertif icazione sottoscritta dal proprietario e
dal conduttore dell’alloggio attestante la durata
della locazione, l’importo del canone e gli
estremi della registrazione del contratto nella
medesima dichiarazione, inoltre, dovrà essere
dichiarato che l’alloggio non riveste caratteri-
stiche di lusso;

5) Autocertif icazione da cui risulti che il richie-
dente non abbia fruito di altre agevolazioni che
abbiano le stesse finalità;

6) Ricevute di avvenuto pagamento del canone di



locazione, da acquisire agli atti del comune a
fine anno e comunque prima della liquidazione
del contributo.

I sindaci faranno pervenire alla presidenza della
Giunta Regionale Settore Politiche Migratorie un
quadro riepilogativo delle richieste di contributo
secondo il Modello “CL” che si allega).

La Regione Puglia sulla base dei dati contenuti in
tale modello e nei limiti della disponibilità finan-
ziaria adotterà il provvedimento di liquidazione ai
comuni del finanziamento utile alla crogazione del
contributo ai destinatari aventi diritto.

I contributi saranno erogati nella misura
dell’80% del canone di locazione e comunque in
misura nonsuperiorea Euro 2.100,00 annue per la
durata di 24 mesi.

N.B. Il contributo dovrà riferirsi all’anno di pre-
sentazione della domanda e non può riguardare
locazione riferita ad anni precedenti.

La richiesta per il secondo anno o frazione di
esso va rinnovata all’inizio del nuovo anno solare,
perdurando le condizioni di ammissibilità del con-
tributo.

Il costo del progetto a totale carico della Presi-
denza della Giunta Regionale è pari a Euro
230.000,00.

COPERTURA FIN ANZIARIA
La copertura finanziaria dell’anno 2002 è assicu-

rata dallo stanziamento di Euro 1.100.000,00 sul
Capitolo 0941010 “Interventi a favore dei pugliesi
nel mondo,giusta legge di Bilancio nr. 7/02.

Tutto ciò premesso,il Presidente relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate considerato che il presente provvedimento è
di competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 15 della legge regionale n. 23 dell’11/12/00,
propone l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lett. K) L.R. n. 7/97.

LA GIUNT A

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al provvedi-
mento del funzionario direttivo e del dirigente del
Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di ritenere rispondente alle finalità di cui alla
legge regionale nr. 23 dell’11/12/00 il Piano
Annuale per il 2002 illustrato dal Presidente.

- di approvare il Piano Annuale 2002 di cui
all’art.10 della legge regionale nr. 23
dell’11/12/00,secondo i criteri e le modalità
descritti in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportati;

- di approvare la ripartizione dello stanziamento di
Euro 1.100.000,00 di cui al Cap. 0941010 legge
di Bilancio Regionale nr. 7/2002 e art. 13 -
comma 3 L.r. 23/00,così come evidenziato nel-
l’allegato “F”, parte integrante del presente atto,
con le ripartizioni riportate negli allegati “A”,
“B”, “C”, “D”, “E”, “F”;

- di dare atto che il Dirigente del Settore Politiche
Migratorie provvederà,a seguito del completa-
mento istruttorio con successivi e separati atti,
alla liquidazione del contributo di cui agli inter-
venti previsti dal presente atto;

- di dare atto che la Giunta Regionale, a seguito del
completamento istruttorio operato dal Settore,
apporterà le opportune variazioni alla ripartizione
interna degli stanziamenti resi disponibili;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 novembre 2002,n. 1734

L.R. 11 febbraio 1999,n. 10 - Inter venti in favore
dell’inf anzia e dell’adolescenza - Approvazione
secondo Piano triennale d’intervento dell’am-
bito terr itor iale della Provincia di Bari.

L’Assessore ai Servizi Sociali, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Minori, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore, riferisce:

Con deliberazione n. 1503 del 19 novembre 1999
la Giunta Regionale ha approvato il primo Piano
triennale d’intervento dell’ambito territoriale della
Provincia di Bari relativo alla legge regionale 11
febbraio 1999 n. 10 “Sviluppo degli interventi in
favore dell’infanzia e dell’adolescenza”,in attua-
zione della legge 28 agosto 1997 n. 285.

Tale Piano,articolato in progetti esecutivi
annuali presentati dai comuni appartenenti al terri-
torio provinciale, ha dato la possibilità di finanziare
interventi finalizzati a realizzare un sistema di ser-
vizi e opportunità volte allo sviluppo della persona-
lità del minore e alla valorizzazione delle reti sociali
primarie.

Il Governo,per il nuovo triennio di applicazione
della L. n. 285/97,ha provveduto ad assegnare alla
Regione Puglia la quota relativa al primo anno del
secondo triennio.

Sulla base delle esperienze maturate è stato
necessario, provvedere all’emanazione di modalità,
criteri e linee di indirizzo per l’intervento regionale
relative al secondo triennio e, contestualmente,
determinare ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 10/99,
gli ambiti territoriali nonché la ripartizione delle
risorse.

Con deliberazione n. 1876 dell’11 dicembre
2001, la Giunta regionale ha confermato per il
secondo triennio gli ambiti territoriali preesistenti,
uno per ciascuna Provincia,ha diramato i criteri e le
linee guida per l’attuazione degli interventi e ha
attribuito le risorse finanziarie per il primo anno ai
singoli ambiti territoriali.

Ai sensi della succitata deliberazione, all’ambito
territoriale della Provincia di Bari è stato assegnato
la somma di £. 6.210.305.730 pari a Euro
3.207.355,24 per i progetti relativi alla prima
annualità del secondo piano territoriale di inter-
vento.

I Comuni appartenenti all’ambito della Provincia
di Bari hanno predisposto un piano territoriale d’in-
tervento di durata triennale, articolato in progetti
annuali esecutivi, approvato tramite accordo di pro-
gramma con gli altri Enti interessati, quali la Pro-
vincia, le Aziende sanitarie locali, l’Uf ficio Scola-
stico regionale, il Centro Servizi amministrativi, il
Tribunale per i Minorenni,il Centro per la giustizia
minorile. Detto accordo è stato approvato con
Decreto del Presidente della Provincia.

La Provincia di Bari, ha trasmesso il secondo
piano territoriale di intervento, correlato all’ac-
cordo di programma sottoscritto dagli enti stipu-
lanti, allegato in copia al presente provvedimento,
per farne parte integrante.

Elemento di novità rispetto al Piano precedente,
prospettato con un contesto di ampio risalto, è “il
piano di assistenza formativa a supporto della pro-
grammazione e dell’attuazione del nuovo sistema
integrato di interventi e servizi sociali per gli Enti
locali, a valere sulle risorse del II triennio della
Legge 285/97 per la Provincia di Bari”.

Ulteriore novità è rappresentata dalla proposi-
zione di n.3 progetti pilota finalizzati all’adempi-
mento dell’obbligo scolastico e formativo da realiz-
zarsi in ambito sovracomunale.

La Commissione consultiva per i problemi dei
minori di cui all’art. 3 della L.R. n. 10/99,nella riu-
nione del giorno 12 settembre 2002 ha espresso
parere favorevole in merito al predetto piano trien-
nale di intervento della provincia di Bari, che con il
presente provvedimento si sottopone all’approva-
zione della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 2
comma 2 della legge 285/97 e dei criteri di cui alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 18 76 dell’11
dicembre 2001.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001:il provvedimento che si propone non pre-
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vede impegno di spesa,non derivando dal mede-
simo alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, trattandosi di
atto programmatorio nell’ambito dell’impegno già
assunto con deliberazione n. 1876/2001.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4,lett. d) - della L.r. n. 7/97. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNT A

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi della L.r. 11 febbraio 1999
n. 10, il secondo Piano triennale territoriale di
intervento della Provincia di BARI, allegato al
presente provvedimento quale parte integrante,
costituito da n. 7 progetti di Comuni associati, n.
35 progetti di Comuni singoli, n. 3 progetti pilota,
oltre il progetto del Comune di Bari, città riserva-
taria;

- di dare atto che i progetti esecutivi annuali, rela-
tivi al predetto secondo Piano territoriale, saranno
approvati e finanziati con atti del Dirigente del
Settore Servizi Sociali, così come disposto nei
criteri stabiliti dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 1876 dell’11 dicembre 2001;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione;

- di dichiarare la presente deliberazione esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto



Al centro tu

II Piano terr itor iale di intervento
per l’inf anzia e l’adolescenza

2002 - 2004

Provincia di Bari
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ACCORDO DI PROGRAMMA

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L ’AP -
PROVAZIONE DEL PIANO TERRIT ORIALE
TRIENN ALE DI INTER VENTO PER LA PRO-
VINCIA DI B ARI 2002-2004 PREDISPOSTO
IN ATTUAZIONE DELLA L.N . 285/97 - “PRO-
MOZIONE DI DIRITTI E DI OPPOR TUNITA’
PER L’INF ANZIA E L ’ADOLESCENZA ” E
DELLA L.R. N . 10/99 “SVILUPPO DEGLI
INTERVENTI IN F AVORE DELL’INF ANZIA
E DELL’ADOLESCENZA ”.

Premessa

- La L.n. 285/97 “Disposizioni per la promozione
di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adole-
scenza”prevede Finanziamenti per i Piani Terri-
toriali d’Intervento di durata triennale;

- la l.r. n. 10/99 “Sviluppo degli interventi in favore
dell’infanzia e dell’adolescenza”detta norme per
la programmazione e l’organizzazione delle ini-
ziative degli Enti Locali;

- la Regione Puglia,con Deliberazione di Giunta n.
3 14 del 15/4/1999,ha individuato per il primo
triennio 5 ambiti territoriali, uno per ciascuna
Provincia e, visti i risultati positivi riscontrati in
sede di prima applicazione della l.r. n. 10/99,con
successiva Deliberazione di Giunta n. 1876
dell’11/12/2001,ha confermato per il II triennio i
5 ambiti. Contestualmente ha approvato modalità,
criteri e linee di indirizzo per l’intervento regio-
nale ed ha attribuito a ciascun ambito le risorse
relative alla prima annualità del II Piano Territo-
riale, determinando in Euro 3.207.355,24 (L.
6.210.305.730) la somma destinata alla Provincia
di Bari, da cui detrarre Euro 51.645,69 (L.
100.000.000) da utilizzare per attività informativa
intesa alla divulgazione, attraverso spot e pro-
grammi televisivi che diano specifiche indica-
zioni sull’attuazione delle attività progettuali
locali. La somma destinata alla Provincia di Bari
per formazione ed aggiornamento ammonta a
Euro 161.314,54 (L. 312. 348.497);

- ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 267/2000,gli

Enti Locali e gli altri soggetti interessati, com-
presi negli ambiti territoriali, esprimono consenso
unanime ed approvano i Piani d’Intervento con la
sottoscrizione di Accordo di Programma;

- la Provincia di Bari, al fine di predisporre il Piano
Territoriale d’Intervento per il triennio
20022-22004 ha promosso e realizzato le seguenti
iniziative:
• n. 1 conferenza stampa per la presentazione

delle linee di indirizzo relative alla program-
mazione del Il Piano Triennale per l’infanzia e
l’adolescenza;

• n. 2 conferenze di servizio cui hanno parteci-
pato i Comuni, il Centro Servizi Amministra-
tivi (ex Provveditorato agli Studi), le Aziende
Sanitarie Locali, il Centro di Giustizia Mino-
rile;

• n. 4 incontri con il Centro Servizi Amministra-
tivi per la Provincia di Bari (ex Provveditorato
agli Studi) e la Direzione Generale-Uffici Sco-
lastici Regionali per la Puglia,mirati all’indivi-
duazione delle modalità di attuazione di pro-
getti pilota per l’adempimento dell’obbligo
scolastico e formativo, da realizzarsi in n. 3
ambiti sovracomunali;

• n. 1 incontro con il Terzo Settore per l’ap-
profondimento delle tematiche relative alla
programmazione partecipata;

• n. 1 corso di formazione, su “Nuove strategie
per la gestione delle collaborazioni interne ed
esterne nel lavoro per progetti”, esteso ad
amministratori, operatori sociali e funzionari
amministrativi. Il corso,organizzato dalla Fon-
dazione - E. Zancan - ha costituito un momento
di approfondimento congiunto sui contenuti
della L. n. 328/2000 e del D.P.C.M. del
30/3/2001 “Atti di indirizzo e coordinamento
siti sistemi di affidamento dei servizi alla per-
sona”;

• incontri vari con i rappresentanti del Formez
per la stesura del Piano di Formazione, da sot-
toporre, per l’approvazione definitiva,agli altri
soggetti coinvolti;

• assistenza tecnica ai Comuni;
• istituzione di un numero verde, diffusione di

uno spot pubblicitario sulle reti televisive
locali, creazione di un sito web, al fine di favo-



rire l’informazione e la partecipazione dei cit-
tadini.

Tutto ciò premesso,tra il Presidente della Pro-
vincia di Bari, i Sindaci dei Comuni singoli o asso-
ciati, di citi all’allegato elenco,il Dir ettore dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale per la Puglia,il Dir igente
del Centro Servizi Amministrativi della Provincia
di Bari (ex Provveditorato agli Studi), i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie Locali, il Dir i-
gente del Centro per la Giustizia Minorile ed il Pre-
sidente del Tribunale per i Minorenni di Bari

si conviene e stipula quanto segue

Ar t. 1
Finalità

Il Piano Territoriale per l’infanzia e l’adole-
scenza 2002-2004 persegue le seguenti finalità:
- realizzare a livello provinciale un sistema inte-

grato di servizi ed opportunità per l’infanzia e l’a-
dolescenza,attraverso il consolidamento e l’allar-
gamento del metodo della programmazione con-
certata tra i Comuni;

- promuovere la coprogettazione interistituzionale
e con i soggetti del Terzo Settore;

- Garantire il raccordo tra la programmazione ai
sensi della L. n. 285/97 e quella ai sensi della L. n.
328/2000;

- dare continuità, stabilità e implementazione alle
azioni e agli interventi del I Piano Territoriale
riconducibili alle seguenti aree tematiche:
• servizi di sostegno alla relazione genitori-f igli,

di contrasto della povertà e della violenza,
nonchè misure alternative al ricovero dei
minori in istituti educativo-assistenziali;

• innovazione e sperimentazione di servizi
socio-educativi per la prima infanzia; servizi
ricreativi ed educativi per il tempo libero;

• azioni positive per la promozione dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza

- superare le criticità riscontrate In sede di monito-
raggio del I piano territoriale con l’obiettivo, rite-
nuto prioritario anche dalle linee d’indirizzo
regionale, di privilegiare l’area d’intervento per:

• adolescenti,favorendo attività progettuali che
prevedano forme ed Inserimenti lavorativi
assolvendo contestualmente gli obblighi scola-
stici;

• minori a rischio di devianza o entrati nel cir-
cuito penale;

• minori disabili;
• minori ospedalizzati;
• minori abusati e maltrattati;

- attuare progettualità con carattere d’innovazione
e sperimentalità;

- potenziare le azioni d’Informazione e sensibiliz-
zazione della comunità locale al Fine di realizzare
una programmazione partecipata e condivisa dal
destinatari dei servizi, premessa per un sistema
integrato e partecipato di valutazione.

Ar t. 2
Oggetto dell’Accordo

L’oggetto del presente Accordo è il Piano Terri-
toriale Triennale per l’infanzia e l’adolescenza della
Provincia di Bari 2002-2004,costituito dal Piano
Triennale di Formazione e dal progetti esecutivi
annuali predisposti dal Comuni singoli e associati e
dagli atti amministrativi ad essi allegati.

Il Piano è stato definito secondo le seguenti linee
guida:
- programmazione concertata tra i Comuni e gli

altri soggetti firmatari dell’accordo;
- integrazione del pubblico con il privato sociale;
- centralità dell’utenza nella progettazione:minori

e famiglia;
- priorità d’interventi di prevenzione rispetto a

quelli assistenziali e riparatori;
- continuità, consolidamento ed implementazione

degli interventi realizzati con il Piano 1999-2001;
- sperimentazione di progetti pilota.

Ar t. 3
Enti inter essati all’Accor do di Programma,

Ente promotore

I soggetti dell’Accordo sono:la Provincia, i
Comuni, l’Uf ficio Scolastico Regionale per la
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Puglia ed il Centro Servizi Amministrativi (ex Prov-
veditorato agli Studi), le Aziende Sanitarie Locali
BA/1-2-3-4-5, il Centro per la Giustizia Minorile, il
Tribunale per i Minorenni di Bari. 

Assume il ruolo di Ente promotore per portare a
buon Cine il presente Accordo di Programma,la
Provincia di Bari.

Ar t. 4
Impegni dei soggetti fir matar i

L’attuazione del II Piano Territoriale d’Inter-
vento,oggetto del presente Accordo di Programma
avviene per opera dei singoli soggetti firmatari, i
quali si assumono i seguenti impegni, ai sensi della
L. n. 285/97,della L.r. n. 10/99 e delle linee di Indi-
rizzo fissate dalla Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1876 del 11/12/2002.

La Provincia di Bari s’impegna:
- a promuovere e assicurare, in collaborazione con

tutti i soggetti interessati, la raccolta delle infor-
mazioni e dei dati relativi al servizi e alle attività
in favore dei minori presenti sul territorio, da
inquadrarsi successivamente nell’ambito delle
attività del Centro Regionale di Documentazione,
con le risorse di cui all’art. 4,III comma della L.r.
n. 10/99;

- ad assicurare il necessario coordinamento delle
iniziative adottate sul proprio territorio, in
accordo con il competente Assessorato regionale,
anche tramite l’individuazione di un referente
della Provincia;

- a promuovere, nell’ambito della propria compe-
tenza di programmazione, l’Accordo di Pro-
gramma sul proprio territorio e a coordinarne le
procedure;

- a trasmettere alla Regione il Piano Territoriale
d’Intervento,articolato in progetti esecutivi, con
l’Accordo di Programma stipulato tra i soggetti
istituzionali e gli eventuali Contratti di Pro-
gramma con i soggetti del Terzo Settore, definiti
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 della
L. 8/11/2000 n. 328 e degli atti d’indir izzo in
materia;

- a svolgere la funzione di mediazione fra enti e
soggetti, affinché l’utilizzo delle risorse attribuite
agli ambiti territoriali avvenga in modo armonico,

concordato e finalizzato ai risultati e non con la
logica di ripartizione economica o di valenza ter-
ritoriale;

- a garantire il buon andamento del Piano Territo-
riale ed a proporne, previe verif iche annuali, ade-
guamenti di natura tecnico-operativa che si
dovessero rendere necessari;

- a promuovere azioni mirate al l’in formazione,
alla diffusione del Piano Territoriale e allo
scambio di esperienze;

- a svolgere attività di assistenza tecnica in favore
degli Enti firmatari del presente Accordo;

- a trasmettere entro il mese di aprile di ogni anno
alla Regione una relazione sullo stato di attua-
zione degli interventi,sulla loro efficacia,sull’im-
patto sul minori e sulla società,sugli obiettivi
conseguiti e sulle misure da adottare per miglio-
rare le condizioni di vita dei minori nel territorio
provinciale;

- ad attivare i programmi di formazione e aggiorna-
mento degli operatori del settore dell’infanzia e
dell’adolescenza a livello provinciale, adottati
con provvedimenti di Giunta Provinciale e a favo-
rire la partecipazione alle attività formative inter-
regionali e nazionali;

- a concorrere, con gli altri soggetti interessati, alla
programmazione e realizzazione, di n. 3
progetti-pilota, finalizzati all’adempimento del-
l’obbligo scolastico e formativo, rispettivamente
nei territori di:
1. Corato, Ruvo di Puglia e Terlizzi;
2. Castellana Grotte, Locorotondo e Putignano;
3. Altamura; 

- a programmare, concordare e sottoscrivere con i
Comuni e gli altri soggetti impegnati nell’Ac-
cordo di Programma l’attività formativa,di cui ali
Piano di Formazione, denominato “I cantieri del-
l’innovazione sociale in Provincia di Bari.”

I Comuni s’impegnano:
- a dare continuità e sistematicità alla concerta-

zione Interistituzionale e con i soggetti del Terzo
Settore;

- a garantire, a livello intraistituzionale, il coinvol-
gimento di tutti gli Assessorati afferenti alle tema-
tiche dell’infanzia,dell’adolescenza e della fami-
glia;



- a prevedere nell’organizzazione degli Uffici di
Servizio Sociale specifiche unità operative pre-
poste allo svolgimento dei compiti della L. n.
285/97;

- a garantire un cofinanziamento dei progetti, pari
almeno al 10%,ad esclusione del Comune di
Bari, città riservataria, ai sensi dell’art. 1,comma
II della L. n. 285/97;

- a divulgare il II Piano d’Intervento per l’infanzia
e l’adolescenza con materiale pubblicitario
d’informazione ed altre iniziative che diano visi-
bilità ai percorsi progettuali;

- a vigilare, per quanto di competenza,sull’attua-
zione dei progetti verif iche e valutazioni in iti-
nere, raccordandosi al sistema di valutazione del-
l’intero Piano Provinciale;

- ad assicurare il coinvolgimento,la partecipazione
e la consultazione delle bambine e dei bambini,
delle adolescenti e degli adolescenti,delle fami-
glie nella fase di gestione e valutazione dei pro-
getti;

- a collaborare con la Provincia nelle attività di
coordinamento,monitoraggio e valutazione dei
progetti, anche presso i soggetti affidatari dei ser-
vizi; 

- a relazionare alla Provincia su eventuali difficoltà
attuative o inadempienze rilevate; a presentare la
documentazione relativa all’avvio dei progetti; 

- a inviare, al termine di ogni annualità,atti ammi-
nistrativi che documentino la conclusione del pro-
getto Finanziato, con la relativa documentazione; 

- a salvaguardare, nell’individuazione dei referenti
della L,n. 285/97,la continuità operativa tra I e II
triennio; 

- a garantire la partecipazione dei propri referenti al
lavori delle Commissioni istituite ai sensi dell’art.
7 del presente Accordo.

L’Uf ficio Scolastico Regionale per la Puglia e il
Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato
agli Studi) s’impegnano,per quanto di propria
competenza:
- a divulgare il II Piano d’Intervento per l’infanzia

e l’adolescenza attraverso un’attività di consu-
lenza e informazione alle scuole sui progetti atti-
vati;

- a facilitare, nel rispetto dell’autonomia delle sin-
gole Istituzioni Scolastiche, l’integrazione tra i

servizi attivati dal Piano Territoriale d’Intervento
ed i Piani dell’Offerta Formativa; 

- a garantire il supporto tecnico,ove richiesto,a
favore delle scuole che gestiscono progetti com-
presi nel Piano Territoriale;

- a programmare e realizzare, in sinergia con ali
altri soggetti n. 3 progetti-pilota, finalizzati all’a-
dempimento dell’obbligo scolastico e formativo.
Alle spese, nei limiti delle risorse annualmente
disponibili, concorrerà l’Uff icio Scolastico
Regionale per la Puglia per i territori di:
1. Corato, Ruvo di Puglia e Terlizzi,
2. Castellana Grotte, Locorotondo e Putignano,
3. Altamura;

- a sensibilizzare i Dirigenti d’Istituto,nel rispetto
della loro autonomia e nei limiti delle risorse
disponibili, a collaborare attivamente alla realiz-
zazione dei progetti;

- a salvaguardare, per quanto possibile, la conti-
nuità operativa tra I e II triennio dei referenti sco-
lastici della L. n. 285/97;

- a garantire la partecipazione dei propri referenti al
lavori delle Commissioni istituite al sensi dell’art.
7 del presente Accordo.

Le Aziende Sanitarie Locali BA/1-2-3-4-5 s’im-
pegnano:
- a divulgare la conoscenza del II Piano d’Inter-

vento per l’infanzia e l’adolescenza nell’ambito
delle proprie strutture amministrative. sociali e
sanitarie, comprese nelle aree operative di cui al
D.P.C.M. del 14/2/2001:materno-infantile, disa-
bili, dipendenza da alcool e farmaci, patologie
psichiatriche;

- ad ampliare, attraverso la necessaria integrazione
tra iniziative socio-sanitarie ed attività socio-assi-
stenziali ed educative dei Comuni e delle Scuole,
il coinvolgimento delle strutture innanzi indicate,
caratterizzate dalla presenza dei Servizi che, se
pure non rivolti esclusivamente ai bambini,agli
adolescenti ed alle famiglie, per la tipologia delle
tematiche affrontate, ne includono, tuttavia, una
terza fascia di utenza,specie nell’ambito della
prevenzione;

- a garantire il raccordo operativo dei livelli ammi-
nistrativo, sociale e sanitario delle proprie strut-
ture;
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- a partecipare attivamente alla programmazione e
realizzazione del Piano d’Intervento con disponi-
bilità di risorse umane, strumentali e Finanziarie,
ove e se corrispondenti alle azioni programma-
tiche riconosciute e sostenute dalla Regione
Puglia;

- a collaborare con ali altri soggetti firmatari del
presente Accordo alla realizzazione dei n. 3 pro-
getti-pilota finalizzati all’adempimento dell’ob-
bligo scolastico e formativo, rispettivamente nei
territori di:
1. Corato, Ruvo di Puglia e Terlizzi;
2. Castellana Grotte, Locorotondo e Putignano;
3. Altamura;

- a salvaguardare, nell’individuazione dei referenti
della L. n. 285/97,la continuità operativa tra I e II
triennio;

- a garantire la partecipazione dei propri referenti ai
lavori delle Commissioni istituite al sensi dell’art.
7 del presente Accordo.

Il Centro per la Giustizia Minorile s’impegna:
- a divulgare il II Piano d’Intervento per l’infanzia

e l’adolescenza con iniziative che diano visibilità
ai percorsi progettuali;

- a garantire la continuità ed il potenziamento dei
progetti rivolti ai minori presi in carico dalla Giu-
stizia Minorile, integrandoli con le attività
socio-assistenziali ed educativo-formative dei
Comuni e delle Scuole;

- a partecipare attivamente alla programmazione e
realizzazione del Piano d’Intervento con disponi-
bilità di risorse umane e strumentali;

- a collaborare con gli altri soggetti firmatari del
presente Accordo alla realizzazione dei n. 3 pro-
getti-pilota finalizzati all’adempimento dell’ob-
bligo scolastico e formativo, rispettivamente nei
territori di:
1. Corato, Ruvo di Puglia e Terlizzi;
2. Castellana Grotte, Locorotondo e Putignano;
3. Altamura;

- salvaguardare, nell’individuazione dei referenti
della L. n. 285/97,la continuità operativa tra I e II
triennio;

- a garantire la partecipazione dei propri referenti al

lavori delle Commissioni istituite al sensi dell’art.
7 del presente Accordo.

Il Tribunale per i Minorenni s’impegna:
- a divulgare il II Piano d’Intervento per l’infanzia

e l’adolescenza con materiale pubblicitario di
informazione ed altre iniziative che diano visibi-
lità al percorsi progettuali;

- a partecipare attivamente alla programmazione e
realizzazione del Piano d’Intervento con disponi-
bilità di risorse umane, strumentali e finanziarie,

- a garantire la continuità ed potenziamento dei
progetti finalizzati alla prevenzione del disagio e
della devianza minorile;

- a salvaguardare, nell’individuazione dei referenti
territoriali della L. n. 285/97,la continuità opera-
tiva tra I e II triennio;

- a garantire la partecipazione dei propri referenti ai
lavori delle Commissioni istituite ai sensi dell’art.
7 del presente Accordo.

Tutti i soggetti firmatari del presente Accordo si
assumono gli oneri di rispettiva competenza,conse-
guenziali all’utilizzo di personale c/o messa a
disposizione di strutture.

Ar t. 5
Coinvolgimento del Terzo Settore

Alla programmazione del Piano Territoriale par-
tecipano,in stretta collaborazione con i soggetti
istituzionali, i soggetti del Terzo Settore, operanti
prioritariamente sul territorio provinciale, nell’am-
bito dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza. 

Il coinvolgimento del Terzo Settore nella pro-
grammazione e gestione dei servizi si realizza attra-
verso l’instaurazione di intese c/o specifici rapporti
convenzionali. 

Ai sensi della Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1876 dell’11/12/2001,in attesa dell’ado-
zione di specifici indirizzi regionali di regolamenta-
zione dei rapporti tra Enti Locali e Terzo Settore, i
contratti di programma si sostanziano in accordi per
la gestione dei servizi da parte di soggetti del Terzo
Settore che abbiano partecipato alla fase di proget-
tazione.

Tali contratti devono prevedere quali requisiti
essenziali:



1. la formazione, qualificazione ed esperienza pro-
fessionale degli operatori coinvolti;

2. l’esperienza maturata nei settori e nei servizi di
riferimento. Nel caso di ricorso a procedure ad
evidenza pubblica, per l’aggiudicazione dei ser-
vizi ai soggetti del Terzo Settore, ai sensi del-
l’art. 4 del D.P.C.M. del 30/3/2001,è vietato il
ricorso al metodo del massimo ribasso.
Sono da privilegiare le procedure di aggiudica-

zione ristrette e negoziate, utilizzando il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
tenendo conto in particolare dei seguenti elementi
qualitativi:
1. le modalità adottate per il contenimento dei

turn-over degli operatori:
2. gli strumenti di qualificazione organizzativa del

lavoro;
3. la conoscenza degli specifici problemi sociali

della comunità;
4. il r ispetto dei trattamenti economici previsti

dalla contrattazione collettiva dalle norme in
materia di previdenza e assistenza.

La verif ica del mantenimento dei livelli qualita-
tivi concordati è elemento essenziale nell’eventuale
rinnovo dei contratti di affidamento della gestione
dei servizi, attesa la natura degli stessi e la durata
triennale della programmazione, nel rispetto del-
l’art. 6 della L. n. 537/92 e successive modifica-
zioni.

Ar t. 6
Organizzazioni
di volontariato

Nella realizzazione del Piano d’Intervento il
ruolo e l’apporto specifico delle Organizzazioni di
Volontariato sono di fondamentale importanza.

Nell’affidamento alle Organizzazioni di Volonta-
riato di interventi e di servizi, il Comune dovrà
avvalersi dello strumento della convenzione di cui
alla L. n. 266/91. prevedendo modalità di rimborso
spese, in considerazione delle caratteristiche di gra-
tuità e solidarietà proprie di tali Organizzazioni.

Ar t. 7
Istituzione delle

Commissioni Tecniche Terr itor iali

Al f ine di perseguire l’obiettivo del coordina-
mento degli interventi e dei servizi. in un rapporto
di collaborazione tra i soggetti firmatari del pre-
sente Accordo, la Provincia promuove l’istituzione
di n. 4 Commissioni Tecniche Territoriali, con fun-
zioni di sintesi e confronto per la valutazione del-
l’andamento dei progetti zonali, anche al fine di
pervenire a proposte di miglioramenti qualitativi e
funzionali.

Le Commissioni Tecniche sono costituite da
referenti della Provincia, dei Comuni. delle Istitu-
zioni Scolastiche. dei Distretti Socio-Sanitari, del
Tribunale per i Minorenni,degli Uffici dei Servizi
Minorenni, dei rappresentanti dei soggetti del pri-
vato-sociale e sono integrate con i rappresentanti
dell’utenza.

Le Commissioni si insediano entro due mesi dal
l’approvazione del Piano d’Intervento da parte della
Regione Puglia.

Gli ambiti territoriali delle suddette Commis-
sioni sono così individuati:

_________________________
I commissione Zona A Andria, Barletta,

Bisceglie, Canosa
di Puglia,Corato,
G i o v i n a z zo ,
Minervino Murge,
Molfetta, Ruvo di
Puglia, Spinaz-
zola, Trani, Ter-
lizzi_________________________

II Commissione Zona B Acquaviva delle
Fonti, Altamura,
Binetto, Cassano
Murge, Gravina in
Puglia, Grumo
Appula, Palo del
Colle, Poggiorsini,
Sannicandro di
Bari, Santeramo in
Colle, Toritto_________________________

III Commissione Zona C Adelfia, Bari,
Bitetto, Bitonto,
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Bitr itto, Capurso,
C e l l a m a re ,
Modugno,Mola di
Bari, Noicattaro,
Rutigliano, Trig-
giano,Valenzano_________________________

IV Commissione Zona D Alberobello, Casa-
massima,Castel-
lana Grotte, Con-
versano,Gioia del
Colle, Locoro-
tondo, Monopoli,
Noci, Polignano a
Mare, Putignano,
Sammichele di
Bari, Turi_________________________

Le Commissioni si riuniranno presso la sede
della Provincia,o altra sede da concordare, con fre-
quenza almeno quadrimestrale e cureranno la reda-
zione dei verbali ed atti relativi alla rilevazione
dello stato di attuazione dei piani di zona elle con-
fluiranno in un documento unitario redatto dalla
Provincia.

Ciascuna Commissione sarà coadiuvata nell’atti-
vità da un esperto dell’agenzia di formazione, cui
sarà affidata l’assistenza tecnico-formativa degli
operatori, di cui al Piano di Formazione approvato e
sottoscritto contestualmente al presente Accordo.

Eventuali difficoltà e inadempienze rilevate
rispetto all’esecuzione dell’Accordo. saranno rife-
rite al Collegio di Vigilanza,di cui al successivo art.
11 del presente Accordo, per il tramite della Pro-
vincia.

Ar t. 8
Piano economico e copertur a finanziaria

Il piano economico è contenuto nel prospetto
allegato e la relativa copertura finanziaria è condi-
zionata all’approvazione da parte della Regione
Puglia del Piano Territoriale.

I Comuni si impegnano ad assicurare la copertura
Finanziaria di loro spettanza con proprie quote di
cofinanziamento,secondo quanto previsto dai
rispettivi progetti.

Ar t. 9
Clausola di salvaguardia

Le parti firmatarie danno atto che gli impegni del
presente Accordo sono subordinati all’approva-
zione del Piano d’Intervento ed al conseguente
finanziamento da parte della Regione Puglia.

Ar t. 10
Durata dell’accordo

La durata del presente Accordo è fissata in n. 3
anni,con decorrenza dalia data di approvazione del
Piano Territoriale da parte della Regione Puglia.

In caso di recesso di una delle parti è necessaria
la notifica almeno sei mesi prima della scadenza
annuale, decorrente dalla approvazione regionale.

Ar t. 11
Collegio di vigilanza

La vigilanza sulla corretta applicazione e sul
buon andamento dell’esecuzione dell’Accordo è
svolta da un Collegio presieduto dal Presidente
della Provincia e composto dal legale rappresen-
tante di ciascun Ente stipulante, o da suo delegato.

Detto Collegio si insedierà entro quattro mesi dal
l’approvazione del Piano d’Intervento da parte della
Regione Puglia e si riunirà allorquando il Presi-
dente o due membri ne facciano richiesta.

La sede del Collegio è convenzionalmente stabi-
lita presso la Provincia di Bari.

Il Collegio, a livello operativo, potrà avvalersi
delle segnalazioni e dei dati rilevati dalle n. 4 Com-
missioni Tecniche Territoriali di cui all’art. 7 del
presente Accordo.

Ar t. 12
Arbitr ato

Le controversie che dovessero eventualmente
sorgere in merito all’interpretazione ed esecuzione
dei contenuti del presente Accordo di Programma
saranno esaminati dal Collegio di Vigilanza,di cui
all’art. 11 del presente Accordo, che ha il potere di
porre in essere gli interventi sostitutivi ed eventual-



mente, di fungere da collegio arbitrale, come pre-
visto dalle norme vigenti.

Ar t. 13
Approvazione e pubblicazione

Il presente Accordo di Programma,condiviso

all’unanimità dai legali rappresentanti degli Enti
stipulanti sarà approvato dall’Ente promotore con
proprio atto formale e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 novembre 2002,n. 1735

L.R. 11 febbraio 1999,n. 10 - Inter venti in favore
dell’inf anzia e dell’adolescenza - Approvazione
secondo Piano triennale d’intervento dell’am-
bito terr itor iale della Provincia di Br indisi.

L’Assessore ai Servizi Sociali, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’ufficio Minori, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore, riferisce:

Con deliberazione n. 1505 del 19 novembre 1999
la Giunta Regionale ha approvato il primo Piano
triennale d’intervento dell’ambito territoriale della
Provincia di BRINDISI relativo alla legge regionale
Il f ebbraio 1999 n. 10 “Sviluppo degli interventi in
favore dell’infanzia e dell’adolescenza”,in attua-
zione della legge 28 agosto 1997 n. 285.

Tale Piano,articolato in progetti esecutivi
annuali presentati dai Comuni appartenenti al terri-
torio provinciale, ha dato la possibilità di finanziare
interventi finalizzati a realizzare un sistema di ser-
vizi e opportunità volte allo sviluppo della persona-
lità del minore e alla valorizzazione delle reti sociali
primarie.

Il Governo,per il nuovo triennio di applicazione
della L. n. 285/97,ha provveduto ad assegnare alla
Regione Puglia la quota relativa al primo anno del
secondo triennio.

Sulla base delle esperienze maturate è stato
necessario, provvedere all’emanazione di modalità,
criteri e linee di indirizzo per l’intervento regionale
relative al secondo triennio e, contestualmente, a
determinare ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 10/99,
gli ambiti territoriali nonché la ripartizione delle
risorse.

Con deliberazione n. 1876 dell’11 dicembre
2001, la Giunta regionale ha confermato per il
secondo triennio gli ambiti territoriali preesistenti,
uno per ciascuna Provincia,ha diramato i criteri e le
linee guida per l’attuazione degli interventi e ha
attribuito le risorse finanziarie per il primo anno- ai
singoli ambiti territoriali.

Ai sensi della succitata deliberazione, all’ambito
territoriale della Provincia di BRINDISI è stata
assegnata la somma di £. 1.589.305.347,pari a Euro
820.807,71,per i progetti relativi alla prima annua-
lità del secondo piano territoriale di intervento.

I Comuni appartenenti all’ambito della Provincia
di BRINDISI hanno predisposto un piano territo-
riale d’intervento di durata triennale, articolato in
progetti annuali esecutivi, approvato tramite
accordo di programma con gli altri Enti interessati,
quali la Provincia, il Comune di Brindisi quale città
riservataria, l’Azienda sanitaria locale, il Provvedi-
torato agli Studi, la Direzione Interregionale del
Centro per la giustizia minorile.

Detto accordo è stato approvato con decreto del
Presidente della Provincia.

La Provincia di Brindisi, ha trasmesso il secondo
piano di intervento correlato all’accordo di pro-
gramma sottoscritto dagli enti stipulanti,allegato in
copia al presente provvedimento,per farne parte
integrante.

Il Piano si prospetta come consolidamento di un
processo programmatico precedentemente avviato
relativamente al potenziamento e all’incremento dei
centri socio educativi e ricreativi.

Viene privilegiata l’area adolescenziale favo-
rendo attività progettuali che prevedono forme di
inserimento lavorativo. Particolare attenzione è
destinata, inoltre, alla individuazione di nuovi per-
corsi per interventi sul disagio delle famiglie multi-
problematiche, non escludendo quelle “normali”.

La Commissione consultiva per i problemi dei
minori di cui all’art. 3 della L.R. n. 10/99,nella riu-
nione del giorno 12 settembre 2002 ha espresso
parere favorevole in merito al predetto piano trien-
nale di intervento della provincia di Bari, che con il
presente provvedimento si sottopone all’approva-
zione della Giunta Regionale ai sensi dell’art.2
comma 2 della legge 285/97 e dei criteri di cui alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 1876 dell’11
dicembre 2001.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001:



il provvedimento che si propone non prevede
impegno di spesa,non derivando dal medesimo
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, trattandosi di
atto programmatorio nell’ambito dell’impegno già
assunto con deliberazione n. 1876/2001.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4,lett. d) - della L.r. n. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNT A

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttoria, dai
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi della L.r. 11 febbraio 1999
n. 10, il secondo Piano triennale territoriale di
intervento della Provincia di BRINDISI,allegato
al presente provvedimento quale parte integrante,
costituito da n. 19 progetti di Comuni singoli oltre
il progetto del Comune di Brindisi, città riserva-
taria; 

- di dare atto che i progetti esecutivi annuali, rela-
tivi al predetto secondo Piano territoriale, saranno
approvati e finanziati con atti del Dirigente del
Settore Servizi Sociali, così come disposto nei
criteri stabiliti dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 1876 dell’11 dicembre 2001; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

- di dichiarare la presente deliberazione esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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PROVINCIA DI BRINDISI
Assessorato Alle Politiche Sociali

Accordo di Programma per la promozione di diritti e di opportu-
nità per l’Inf anzia e l’Adolescenza nell’ambito territoriale di
intervento della Provincia di Brindisi previsto dall’articolo 5

della Legge Regionale n. 10 dell’11/02/1999 - Delibera di
Giunta Regionale n. 1876 dell’11 dicembre 2001.

TRIENNIO 2002/2004



PREMESSA

La Legge 285 del 28/08/97 - art. 1 - ha istituito,
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Fondo Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza
Finalizzato alla realizzazione di interventi a livello
nazionale, regionale e locale per favorire la promo-
zione dei diritti, la qualità della vita,lo sviluppo,la
realizzazione individuale e la socializzazione del-
l’Inf anzia e del l’Adolescenza. Tale Fondo è ripar-
tito tra le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano. Una quota pari al 30% delle risorse del
Fondo è riservata al finanziamento di interventi da
realizzare in comuni riservatari (individuati dalla
citata legge).

L’art. 2 della citata legge stabilisce che le
Regioni definiscono ogni tre anni gli ambiti territo-
riali di intervento e procedono al riparto economico
delle risorse.

Con Decreto ministeriale è stata assegnata alla
Regione Puglia la quota relativa al primo anno del
secondo triennio pari a complessive £.
18.732.169.000.

Visto il disposto dell’art. 34 del Decreto Legisla-
tivo n. 267 del 18 agosto 2000 che consente accordi
di programma tra amministrazioni statali ed altri
soggetti pubblici “... per la definizione e l’attua-
zione di opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono,per la loro completa realizza-
zione, l’azione integrata e coordinata...”.

Il regime di accordi di programma,previsto dal-
l’art. 34 del D.Lgs,267/2000,trova attuazione nella
proposizione di piani di intervento fino a un mas-
simo di tre anni nell’ambito territoriale di inter-
vento definito dalla Regione Puglia che, nella L.R.
n. 10 dell’11/02/99,pubblicata sul BURP n. 16 del
17/02/99,ha stabilito all’art. 5 che “...In sede di
prima applicazione sono individuati cinque ambiti
territoriali uno per ciascuna Provincia”.

Con atto deliberativo n. 1876 dell’11/12/2001 la
Regione Puglia,confermando per il secondo
triennio,ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale
n. 10/99,gli ambiti territoriali individuati per il
primo triennio con atto deliberativo n. 314 del

15/04/99,ha provveduto altresì al riparto econo-
mico delle risorse relative alla prima annualità del
secondo piano territoriale degli interventi, come
previsto dall’art.2 della citata legge 285/97,attri-
buendo all’ambito territoriale di Brindisi la somma
di £. 1.589.2305.347. (Euro 820.807,71).

Rilevato che il Comune di Brindisi entra nel
novero dei Comuni riservatari della quota del 30%
delle risorse del Fondo ai sensi dell’art. 1,comma 2,
della Legge 285/97 e che comunque, partecipa con
la propria progettualità nell’ambito territoriale di
sua competenza.

La Legge 285/97 favorisce l’integrazione tra le
politiche sociali,assistenziali,educative dei
Comuni, mette a punto un assetto organizzativo ed
operativo tale da garantire la qualità degli inter-
venti, il superamento della settorialità e la possibi-
lità di procedere a verif iche costanti; tali fini si per-
seguono con la stipula di Accordi di Programma da
parte di Regione, Provincia, Comuni, Provvedito-
rati agli Studi,Aziende Sanitarie Locali e Centri per
la Giustizia Minorile per la realizzazione di piani di
intervento nell’ambito territoriale provinciale così
come sopra definito.

TUTT O CIO’ PREMESSO

- Il Presidente della Provincia di Brindisi 
- il Sindaco del Comune di Brindisi;
- i Sindaci dei 19 Comuni della Provincia di Brin-

disi,
- il Provveditore agli Studi di Brindisi,
- il Dir ettore Generale della AUSL Br/1,
- il Dir ettore Interregionale del Centro per la Giu-

stizia Minorile di Bari.

CONCORDANO QUANTO SEGUE:

Ar t. 1
Finalità ed obiettivi

a) Realizzazione di servizi di preparazione e di
sostegno alla relazione genitori-f igli, di con-
trasto della povertà e della violenza,nonché
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misure alternative ricovero dei minori in istituti
educativo-assistenziali,tenuto conto altresì
delle condizioni dei minori a rischio di devianza
nonché di quelli stranieri.

b) Innovazione e sperimentazione di servizi
socio-educativi per la prima infanzia.

c) Realizzazione di servizi ricreativi ed educativi
per il tempo libero anche nei periodi di sospen-
sione delle attività didattiche, prevedendo,com-
patibilmente con le situazioni oggettive, il recu-
pero e il reinserimento dei minori a rischio di
devianza.

d) Realizzazione di azioni positive per la promo-
zione dei diritti dell’inf anzia e dell’adole-
scenza,per l’esercizio dei diritti civili f onda-
mentali, per il miglioramento della fruizione
dell’ambiente urbano e naturale da parte dei
minori, per lo sviluppo del benessere e della
qualità della vita dei minori, per la valorizza-
zione, nel rispetto di ogni diversità,delle carat-
teristiche di genere, culturali ed etniche.

e) Azioni per il sostegno economico ovvero di ser-
vizi alle famiglie naturali o affidatarie che
abbiano al loro interno uno o più minori con
handicap al fini di migliorare la qualità del
gruppo-famiglia ed evitare qualunque forma di
emarginazione e di istituzionalizzazione.
Tali obiettivi sono analiticamente indicati
all’interno del Piano Triennale di intervento che
costituisce parte integrante del presente
Accordo di Programma.

Ar t. 2
Enti inter essati all’Accor do di Programma

Alla stesura dell’Accordo di Programma,tramite
i loro rappresentanti legali, prendono parte: la Pro-
vincia di Brindisi (Ente promotore), il Comune di
Brindisi, i Comuni della provincia di Brindisi, il
Provveditorato agli Studi di Brindisi, la AUSL Br/1,
la Direzione Interregionale del Centro per la Giu-
stizia Minorile di Bari.

L’accordo è finalizzata,al coordinamento dei ser-
vizi socio-assistenziali con quelli territoriali e com-
plementari della sanità,della scuola,della giustizia
minorile per favorire un’effettiva integrazione
sociale.

Ar t. 3
Obiettivi specifici

a) SERVIZI DI SOSTEGNO ALLA RELA -
ZIONE GENITORE-FIGLI, DI CONTRASTO
DELLA POVERTA’ E DELLA NON VIO-
LENZA, NONCHE’MISURE ALTERNATIVE
AL RICOVERO DEI MINORI IN ISTITUTI
EDUCATIVO-ASSISTENZIALI:
1. la costruzione di reti di supporto alle rela-

zioni familiari Finalizzate alla prevenzione e
al superamento delle situazioni di crisi e di
disagio psico-sociale, relazionale ed econo-
mico, che possono verif icarsi all’interno di
famiglie con figli minorenni,con particolare
riguardo alle famiglie con un solo genitore, a
quelle con donne capo-famiglia, alle fami-
glie immigrate;

2. la diffusione della cultura dei servizi e del-
l’accoglienza verso i minori a rischio di
devianza,e le famiglie in difficoltà e l’attiva-
zione di una e di opportunità in grado di for-
nire risposte efficaci e tempestive a bisogni
particolarmente complessi di protezione, di
ospitalità, di solidità di rif erimenti
socio-relazionali,di integrazione o sostitu-
zione di funzioni genitoriali compromessi.

b) INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI
SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA
PRIMA INFANZIA:
1. la creazione di opportunità educative e di

socializzazione con i loro coetanei per i
bambini da zero a tre anni che non accedono
agli asili nido,nonché per offrire ai genitori
luoghi di aggregazione sociale, di sostegno
alle loro esigenze di cura dei figli e di pro-
mozione delle compete e genitoriali.

c) SERVIZI RICREATIVI ED EDUCATIVI PER
IL TEMPO LIBERO:
1. la promozione della crescita e dello sviluppo

personale dei bambini e dei ragazzi attra-
verso il rafforzamento delle capacità di
socializzazione e di inserimento nella scuola
e nella società,la valorizzazione delle forme
spontanee di aggregazione;

2. la prevenzione del disagio, dei rischi di
emarginazione socio-culturale e la lotta alla



dispersione scolastica,garantendo altresì
l’educatività degli interventi, la continuità
delle prestazioni sia nell’arco della setti-
mana che durante l’anno,soprattutto nei
periodi di sospensione delle attività didat-
tiche, la costruzione di relazioni significativi
tra adulti e ragazzi e ragazzi/ragazzi,anche
attraverso una formazione adeguata degli
operatori.

d) AZIONI POSITIVE PER LA PROMOZIONE
DEI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’A -
DOLESCENZA:
1. creazione di una consapevolezza diffusa del

territorio urbano come spazio educativo,
come contesto in cui Ente locale, famiglia,
scuola,soggetti produttivi, servizi culturali,
ricreativi sportivi costituiscono occasione di
interventi educativi;

2. promozione di iniziative di progettazione
partecipata, in cui bambini e ragazzi eserci-
tino un ruolo attivo e propositivo.

Ar t. 4
Impegni dei soggetti fir matar i

I sottoscritti Enti assumono gli impegni sotto
indicati:
1. La Provincia di Brindisi si impegna,secondo

quanto espressamente previsto nell’allegato A
“Modalità, criteri e linee di indirizzo per l’inter-
vento regionale” della delibera di G.R. n. 1876
dell’11/12/2001,a:
- promuovere e assicurare, in collaborazione

con tutti i soggetti interessati, la raccolta delle
informazioni e dei dati relativi al servizi e alle
attività a favore dei minori presenti sul terri-
torio, da inquadrarsi successivamente nell’am-
bito delle attività del Centro regionale di docu-
mentazione di cui all’art. 4 della legge regio-
nale;

- assicurare il necessario coordinamento delle
iniziative adottate sul proprio territorio, in
accordo con il competente Assessorato regio-
nale, anche tramite l’individuazione di un
referente della Provincia; 

- promuovere, nell’ambito delle proprie compe-
tenze di programmazione, l’accordo di pro-

gramma sul proprio territorio e coordinarne le
procedure; 

- trasmettere alla Regione, entro l’11 aprile
2002,il piano territoriale di intervento,artico-
lato in progetti esecutivi, con l’accordo di pro-
gramma stipulato tra i soggetti istituzionali
coinvolti e gli eventuali contratti di pro-
gramma con i soggetti del Terzo Settore, defi-
niti nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.
5 della Legge 8/11/2000 n. 328 e degli atti di
indirizzo in materia. Il piano di intervento
dovrà essere corredato altresì dalla relazione
descrittiva dei progetti, dal programma di for-
mazione e dal piano di attività informativa; 

- programmare, concordare e sottoscrivere con i
Comuni e gli altri soggetti impegnati nell’ac-
cordo di programma l’attività di formazione
che deve essere prioritariamente Finalizzata
alla valorizzazione degli operatori impegnati
nella realizzalizzazione degli interventi pro-
gettuali;

- avviare la fase di monitoraggio sull’attuazione
del piano territoriale di intervento e trasmet-
tere, entro il mese di aprile di ogni anno,una
relazione sullo stato di attuazione degli inter-
venti, sulla loro efficacia, sull’impatto sul
minori sulla società,sugli obiettivi conseguiti
e sulle misure da adottare per migliorar le con-
dizioni di vita dei minori nel territorio provin-
ciale di Brindisi; 

- convocare, ad opera del Presidente, o Asses-
sore delegato, il Collegio di vigilanza di cui al
successivo art. 5 del presente Accordo; 

- convocare ad opera del Presidente o Assessore
delegato, la “cabina di regia” di cui al succes-
sivo punto del presente articolo; 

- elaborare un piano di attività informativa del
costo annuale di £. 100.000.000,da detrarre
prioritariamente dal budget assegnato all’am-
bito territoriale di Brindisi, con l’esclusione
del Comune di Brindisi, riservatario della
quota del 30% del Fondo ai sensi dell’art. 1,
comma 2,della L. 285/97,che partecipa
comunque all’attività informativa con proprie
iniziative - che dia specifiche indicazioni in
merito all’attuazione delle attività progettuali
locali e di ambito provinciale in favore dei
minori. La predetta attività sarà gestita opera-
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tivamente dalla Provincia ed all’uopo sarà isti-
tuita una

“cabina di regia”

della quale faranno parte le seguenti persone:

a) per il distretto socio sanitario N. 1 
Dr.ssa Maria Rosaria Rubino - BRINDISI

b) per il distretto socio sanitario N. 2
Dott. Pietro Livrano - FASANO
CISTERNINO

c) per il distretto socio sanitario N. 3 
Dott Giuseppe Fusco
FRANCAVILLA F.
CEGLIE MESSAPICA
ORIA
SAN MICHELE S.NO
VILLA CASTELLI

d) per il distretto socio sanitario N. 4
Dott. Antonio Minna
OSTUNI
CAROVIGNO
SAN VETO DEI N.NNI

e) per il distretto socio sanitario N. 5
Rag. Domenico A. Morleo
MESAGNE
ERCHIE
LATIANO
TORRE S. SUSANNA

f) per il distretto socio sanitario N. 6 
Assessore Santo Bania
S. PIETRO V.CO
CELLINO S. MARCO
SANDONACI
TORCHIAROLO
S. PANCRAZIO S.NO

g) AUSL BR/1
Angelo Campana

h) Provv.to Agli Studi di Brindisi
Prof. Antonio Recchia

i) Direzione Interregionale del Centro per la
Giustizia Minorile di Bari D.ssa Nicolina
Stefanizzi

2. Il Comune di Brindisi si impegna a:
- rispettare, nella redazione dei progetti annuali

esecutivi, i criteri e gli obiettivi così come
espressamente indicati nell’art. 3 del presente
Accordo di Programma;

- rispettare, nella redazione del piano comunale
di intervento,le disponibilità finanziarie rive-
nienti dalla Legge 285/97; 

- designare il suo rappresentante in seno alla
“cabina di regia” e nel Collegio di cui al suc-
cessivo art. 5 del presente Accordo.

3. I Comuni della Provincia di Brindisi si impe-
gnano a:
- rispettare, nella redazione dei progetti annuali

esecutivi, elaborati anche in forma associata, i
criteri e gli obiettivi così come espressamente
indicati nell’art. 3 del presente Accordo di
Programma;

- redigere i progetti esecutivi considerando che,
così come disposto al punto 3 del dispositivo
della delibera di G.R. n. 1876 dell’11/12/01,le
somme assegnate a ciascun Comune dovranno
essere utilizzate per finanziare e realizzare i
progetti rif eriti al primo anno del secondo
piano triennale;

- rispettare la ripartizione dei fondi destinati
all’ambito territoriale della Provincia di Brin-
disi adeguandosi,nella elaborazione dei pro-
getti annuali esecutivi agli importi indicati nei
prospetti di riparto redatti dalla Provincia; 

- partecipare alle spese progettuali in misura
almeno pari al 10% del costo globale dei
propri progetti. La quota parte a carico dei
Comuni può anche essere costituita dal confe-
rimento di beni e servizi quali per esempio
disponibilità di immobili,attrezzature; 

- formalizzare, con appositi contratti di pro-
gramma,gli eventuali rapporti negoziali
instaurati con le associazioni del Terzo Settore
e gli altri soggetti coinvolti; 

- trasmettere entro i termini fissati dalla Pro-
vincia i progetti annuali esecutivi (n. 4 copie)
per consentire agli Uffici della Provincia il



successivo inoltro alla Regione Puglia dei
medesimi unitamente, per la prima annualità,
al Piano Territoriale di intervento,all’interno
del quale dovranno essere recepite le linee
emerse nei vari progetti presentati, e al pre-
sente Accordo di Programma; 

- designare il suo rappresentante in seno alla
“cabina di regia” e nel Collegio di cui al suc-
cessivo art. 5 del presente Accordo. 

4. Il Provveditorato agli Studi di Brindisi si
impegna a favorire, secondo il dettato della
legge 285/97,il raccordo Interistituzionale fra
tutte le Scuole della Provincia e gli Enti Locali,
assicurando l’opportuna consulenza
tecnico-amministrativa,al fine di:
- aggregare risorse professionali per la defini-

zione dei progetti riferiti alla legge 285/97;
- consentire una proficua integrazione di tutte le

risorse umane, professionali e strumentali pre-
senti sul territorio provinciale;

- costruire una mappatura dei servizi e delle atti-
vità sociali,educative, formative presenti sul
territorio;

- favorire l’utilizzazione, per il raggiungimento
delle finalità di cui  legge 285/97,dei Centri di
risorse per la prevenzione della dispersione
scolastica e per l’handicap esistente sul terri-
torio provinciale; 

- fornire i dati relativi al disagio degli alunni
(ove ne fosse ravvisata la necessità) delle
scuote incluse nel piano provinciale per la
lotta alla dispersione scolastica;

- consentire l’utilizzazione degli edifici scola-
stici (compresi i centri territoriali di educa-
zione permanente) soprattutto in orari pomeri-
diani e festivi e delle risorse materiali e pro-
fessionali per la realizzazione dei progetti for-
mulati e delle attività programmate per il rag-
giungimento delle Finalità indicate nell’arti-
colo 1 del presente Accordo di Programma,
nei limiti della disponibilità del personale inte-
ressato;

- collaborare, su richiesta,con gli uffici della
Provincia durante la fase di monitoraggio sul-
l’attuazione del piano triennale di intervento,
successivamente all’approvazione di quest’ul-
timo da parte della Regione; 

- promuovere, in collaborazione con la Pro-

vincia, lo svolgimento di convegni e dibattiti
in seno agli istituti scolastici per la divulga-
zione tra la popolazione studentesca delle
Finalità sottese alla legge 285/97;

- designare il suo rappresentante nella “cabina
di regia” e nel Collegio di cui al successivo art.
5 del presente Accordo.

5. Il Centro di Giustizia Minorile di Lecce si
impegna a:
- fornire ai Comuni e agli altri Enti interessati i

dati relativi a tutte le situazioni rientranti nel-
l’ambito delle proprie competenze;

- individuare, attraverso i Servizi minorili
dipendenti,l’utenza che sarà ammessa a parte-
cipare ai progetti mirati che verranno elaborati
e attuati con il concorso delle parti;

- collaborare, su richiesta,con ali uffici della
Provincia durante la fase di monitoraggio sul-
l’attuazione del piano territoriale di intervento,
successivamente all’approvazione di quest’ul-
timo da parte della Regione;

- designare il suo rappresentante nella “cabina
di regia” e nel Collegio di cui al successivo art.
5 del presente Accordo di Programma.

6. La A.U.S.L. Br/1 si impegna a:
- collaborare, nell’ambito dei progetti concor-

dati tra Enti,alla elaborazione e alla realizza-
zione dei servizi previsti dalla Legge 285/97,
privilegiando le azioni tese al maltrattamento e
abuso dei minori, con l’utilizzo delle risorse
professionali,logistiche disponibili nei servizi
interessati alla tutela dei minori e delle fami-
glie;

- collaborare, su richiesta,con gli uffici della
Provincia durante la fase di monitoraggio sul-
l’attuazione del piano territoriale di intervento,
successivamente all’approvazione di quest’ul-
timo da parte della Regione;

- proporre progetti intercomunali di natura
innovativa;

- orientare, per quanto di specifica competenza,
le azioni positive, riconoscendo ed agevolando
i ruoli dei soggetti del Terzo Settore;

- designare il suo rappresentante nella “cabina
di regia” e nel Collegio di cui al successivo art.
5 del presente Accordo.
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Le Istituzioni firmatarie dell’Accordo di Pro-
gramma si impegnano a costituire gruppi di lavoro
interistituzionali composti da rappresentanti incari-
cati dall’Ente di appartenenza,che concorreranno
alla programmazione e alla individuazione delle
linee di intervento e degli indirizzi di verif ica ope-
rativi.

Ar t. 5
Collegio

La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di
Programma e degli interventi programmati sarà
svolta da un Collegio presieduto dal Presidente
della Provincia o suo delegato, e composto da un
rappresentante per ogni distretto come di seguito
designati:

a) per il distretto socio sanitario N. 1
Dr.ssa Maria Rosaria Rubino
BRINDISI

b) per il distretto socio sanitario N. 2
Prof. Nicola Baccaro
FASANO
CISTERNINO

c) per il distretto socio sanitario N. 3 
Dott. Giuseppe Fusco
FRANCAVILLA F.
CEGLIE MESSAPICA
ORIA
SAN MICHELE S.NO
VILLA CASTELLI

d) per il distretto socio sanitario N. 4 
Assessore Guido Iaia
OSTUNI
CAROVIGNO
SAN VITO DEI N.NNI

e) per il distretto socio sanitario N. 5 
Rag. Domenico A. Morleo
MESAGNE
ERCHIE
LATIANO
TORRE S. SUSANNA

f) per il distretto socio sanitario N. 6 
Dott. Gaetano Fiorentino
S. PIETRO V.CO
CELLINO S. MARCO
SANDONACI
S. PANCRAZIO S.NO

g) AUSL BR/1
Dott. Angelo Campana

h) Provv.to Agli Studi di Brindisi
Prof. Antonio Recchia

i) Direzione Interregionale del
Centro per la Giustizia Minorile di Bari 
Dott. Nicolina Stefanizzi

Ar t. 6
Realizzazione dell’Accordo

L’Intero impianto della L. 285/97 si struttura
attorno alla valorizzazione delle risorse del terri-
torio, prevedendo aree di intervento specifiche in
una cornice unitaria costituita da Istituzioni,
ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità
Sociale:Volontariato, Cooperazione Sociale, Asso-
ciazioni), ENC (Enti Non Commerciali: soggetti
privati), Fondazioni,Enti Morali per sollecitare una
mobilitazione non solo degli Organi Istituzionali,
ma anche della società civile che devono prestare
maggiore attenzione alle esigenze dell’infanzia e
dell’adolescenza. Cosi gli enti che costituiscono il
mondo del privato sociale, della cooperazione del
volontariato, debbono essere instaurati rapporti che
vanno regolati da un regime convenzionale che
tiene conto delle differenti caratteristiche statutarie
e dei differenti regimi fiscali derivanti per legge,
creando preferibilmente delle reti per aree di inter-
vento o per aree territoriali.

Ar t. 7
Durata dell’Accordo e sua conclusione

Il presente Accordo di programma ha durata
triennale.

Conseguito il consenso delle Istituzioni aderenti
al presente Accordo, il Presidente della Provincia



approverà - con proprio atto formale - l’Accordo
medesimo,da pubblicarsi quindi nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

LETT O, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO

Il Presidente della Provincia
(Dott. Nicola Frugis)

Il Sindaco di Brindisi
(Sig. Giovanni Antonino)

Il Sindaco di Carovigno
(Dott. Angelo Lanzillotti)

Per il Sindaco di Ceglie M.ca
Il Commissario Prefettizio

(Dott.ssa Rosa Simone)

Il Sindaco di Cellino S. Marco
(Dott. Giuseppe Caprioli)

Il Sindaco di Cisternino
(Sig. Mario L. Convertini)

Per il Sindaco di Erchie
Il Commissario Prefettizio

(Dott. Aprea)

Per il Sindaco di Fasano
Il Commissario Prefettizio

(Dott. Mario Giannuzzi)

Il Sindaco di Francavilla F.
(Dott. Vincenzo Della Corte)

Il Sindaco di Latiano
(Sigg. Salvatore D’Ippolito)

Per il Sindaco di Mesagne
Il Commissario Prefettizio

(Dott.ssa Maria A. Olivieri)

Il Sindaco di Oria
(Dott. Costimo Moretto)

Per il Sindaco di Ostuni
Il Commissario Prefettizio

(Dott.ssa Clara Minerva)

Il Sindaco di Sandonaci
(Sig. Vincenzo Ella)

Il Sindaco di S. Michele S.
(Dott. Sebastiano Argentiero)

Il Sindaco di S. Pancrazio S.
(Dott. Pietro Pellegrino) 

Il Sindaco di S. Pietro V.co
(Dott. Nicola Dione) 

Il Sindaco di S. Vito dei N.
(Dott. Vito Masiello) 

Il sitidaco di Torre S. Susanna
(Prof. Franco Frioli)

Per il Sindaco di Torchiarolo
(Assess. Mosè Ferrari) 

Il Sindaco di Villa Castelli
(Rag. Vito A. Caliandro)

Provveditore agli Studi di Brindisi

Direttore Generale A.U.S.L. Br/1

Direttore Int.le del Centro
per la Giustizia Minorile di Bari
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PROVINCIA DI BRINDISI
Ufficio Servizi Sociali

PIANO TERRIT ORIALE DI INTER VENTO
Legge 285/97

Ambito territoriale:
Brindisi (Provincia)
Referente Politico: Assessore Pancrazio Scalpello



PROVINCIA DI BRINDISI
Ufficio Servizi Sociali

PIANO TERRIT ORIALE
DI INTER VENTO

Legge 285/97

Il presente Piano Territoriale di Intervento viene
corredato di n. 20 progetti esecutivi predisposti dai
competenti uffici dei Comuni del territorio provin-
ciale. 

L’attuale annualità relativa al 20 triennio pone
come presupposto fondamentale il consolidamento
di un processo programmatico già avviato.

L’avvio della progettazione del 2° triennio fa un
passo in avanti poiché i singoli interventi sono stati
concepiti a che possano trasformarsi in organiche
politiche territoriali per l’infanzia e l’adolescenza,
rispondenti alle esigenze della comunità e con le
offerte ed opportunità che i territori forniscono.

Da una attenta analisi dei progetti emerge il
potenziamento ed incremento dei Centri socio-edu-
cativi e ricreativi finalizzati sia alla promozione di
un armonico sviluppo personale dei bambini e dei
ragazzi,sia alla prevenzione del disagio, dei rischi
di emarginazione socio-culturale e alla lotta alla
dispersione scolastica.

In particolare si è privilegiata l’area di intervento
rivolta agli adolescenti,favorendo attività proget-
tuali che prevedano anche forme di inserimenti
lavorativi.

Oltre a questi servizi sono stati predisposti pro-
getti destinati ad individuare percorsi nuovi per
intervenire sul disagio delle famiglie “normali” e
delle famiglie multiproblematiche, nonché speci-
f iche iniziative di sostegno alla genitorialità
scuola-genitori, ecc.).

Emerge la necessità di un rafforzamento del
lavoro di rete in quanto vi è ancora poca integra-
zione tra le varie agenzie educative presenti sul ter-
ritorio.

Da una attenta osservazione dei Progetti si
riscontra che nella quasi totalità sono carenti di un
sistema di valutazione e di monitoraggio da effet-
tuare sugli interventi previsti.

Destinatar i

La Popolazione minorile interessata da i Progetti
esecutivi elaborati, è compresa alla fascia di età che
va da 18 mesi ai 18 anni.

Emergono preponderatamente gli interventi per
la realizzazione di servizi ricreativi ed educativi per
il tempo libero in favore dell’utenza preadolescen-
ziale e adolescenziale, compresi i cosiddetti minori
a rischio di devianza.

Sono da considerare di natura innovativa le
azioni previste da alcuni Comuni in favore dei
minori a rischio di devianza.

Nell’individuazione del “target” sono compresi i
servizi di sostegno alla genitorialità, alla relazione
genitori-figli e alle famiglie in difficoltà.

Tipologia dei servizi

Un altro fronte dell’azione degli Enti Locali per
l’inf anzia e l’adolescenza è il campo della tipologia
degli interventi.

Se a rilento si sta superando la logica di una pro-
gettazione quasi esclusivamente “r iparativa” e
rivolta a soggetti emarginati perché in condizioni di
vita disagiate o devianti o esclusi per qualsiasi
motivo, emerge sempre di più l’orizzonte di proget-
tare sulla “normalità”.

Vi è il riconoscimento,nonché la necessità di
intervenire su situazioni particolari e gli interventi
si collocano integralmente in un sistema di azioni
positive e propositive rivolte a tutti e impostate nel
senso dell’integrazione, dell’inserimento, del
rinforzo, del sostegno e della quotidianità.

Da un esame complessivo emerge che per quanto
afferisce la tipologia dei servizi che si andranno ad
offrire all’utenza sopra indicata, la quasi totalità dei
comuni prevede un prosieguo ed un potenziamento
di Centri di Aggregazione, di Centri di Interesse che
prevedono al loro interno attività laboratoriali
(musica,Teatro, informatica,ecc.)

L’esistenza di un servizio di “Ludoteca” è pre-
sente in quasi tutti i Comuni. Nei periodi di sospen-
sione delle attività didattiche sono stati previsti
Centri Estivi e Soggiorni climatici con visite gui-
date.

Particolare riguardo è stato attribuito all’attua-
zione di Servizi di Assistenza di Educativa domici-
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liare come intervento alternativo al ricovero dei
minori in istituti educativo-assistenziali,preve-
dendo anche la realizzazione di Servizi di acco-
glienza per minori a rischio di devianza,tesi a favo-
rire il recupero ed il reinserimento degli stessi.

Si prevede la realizzazione di Servizi di sostegno
alla relazione genitori-f igli, Centri per la famiglia
finalizzati alla costruzione di reti di supporto alle
agevolazioni familiari e al superamento delle situa-
zioni di crisi e di disagio psico-sociale.

FINALIT A’ ED OBIETTIVI NELL ’AMBIT O
DELLA PR OGRAMMAZIONE TRIENN ALE

L’obiettivo generale individuato attraverso le
analisi delle azioni è quello di sviluppare, attraverso
interventi innovativi, condizioni che consentono di
promuovere positivamente i diritti dell’inf anzia e
dell’adolescenza e di assicurare ai minori quelle
opportunità indispensabili per un adeguato pro-
cesso di sviluppo umano che porti alla costruzione
di personalità compiute.

Si può ritenere che da ciò derivino alcuni obiet-
tivi specifici:

Gli itinerari della crescita,della formazione e
della socializzazione sono assunti come luogo di
promozione e di prevenzione del disagio, da ciò
deriva “l’obietti vo di salute”considerando la salute
in senso lato. Pertanto si evidenzia nelle varie azioni
che il benessere da promuovere, da mantenere, da
ripristinare è relativo alla tutela,ai processi di per-
sonalizzazione, socializzazione e appartenenza.

Altro obiettivo prioritario è rappresentato dal
“sistema dei servizi”, la quantità,la qualità,la tipo-
logia, la distribuzione sul territorio, il funziona-
mento,i processi operativi.

Una terza tipologia di obiettivi può essere defi-
nita come “obiettivo dell’integrazione”poiché,dal-
l’analisi dei progetti, emerge un approccio integrato
a diversi livelli: livello istituzionale, organizzativo,
professionale e comunitario.

Per il raggiungimento di tali obiettivi, la nuova
progettualità Comuni è stata indirizzata verso il
consolidamento,il potenziamento dei servizi già
esistenti ed in alcuni casi è stata diretta verso la rea-
lizzazione di nuovi interventi rispondenti alle esi-

genze del territorio.

Piano finanziario

Il piano finanziario che si basa sulla ripartizione
dei fondi regionali (del. n. 1876 dell’11/12/2001)
secondo la suddivisione indicata nel prospetto alle-
gato all’accordo di programma dell’8/04/2002,pre-
vede per la progettazione relativa alla prima annua-
lità del secondo triennio, l’utilizz o di una somma
complessiva di £. 1.589.305.347,dalla quale viene
sottratta per l’attività informativa la somma di £.
100.000.000 = Euro 51.645.69,00,pertanto la
somma che viene ripartita tra i 19 Comuni interes-
sati (escluso Brindisi, Comune riservatario) sarà di
1.489.305.347 = Euro 769.162.

Valutazione e Monitoraggio

Il sistema di valutazione è quel processo atto ad
accertare i risultati di una azione al fine di poter per-
venire ad un giudizio complessivo relativo alla sua
produttività. Esso si articolerà in diverse fasi:
- origine della azione (bisogno);
- struttura progettuale (obiettivi); 
- attuazione (interventi,azione);
- esiti (cambiamento).

Gli strumenti di controllo saranno:
- osservazione sul campo; 
- registro del personale impiegato; 
- questionari; 
- elenchi utenti; 
- calendario delle iniziative; 
- griglie.

La valutazione dei Progetti si articolerà attra-
verso interventi di monitoraggio periodici da
attuarsi durante la durata del Piano.

L’attività di valutazione si realizzerà avvalendosi
di strumenti metodologici per individuare l’effi-
cacia degli interventi realizzati.

Non sarà un atto di “mero adempimento ammini-
strativo” ma costituirà un percorso che affiancherà
l’implementazione di ogni progetto.



11660 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11661Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11662 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11663Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002
P

ro
vi

nc
ia

 d
i B

rin
di

si
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

A
ss

es
so

rat
o 

ag
li 

A
ff

ar
i S

oc
ia

li

P
ia

n
o

 o
p

e
rat

iv
o

 d
e

lle
 A

tt
iv

ità
 in

fo
rm

at
iv

e
su

ll’
a
tt
u

a
zi

o
n

e
 d

e
i p

rog
e

tt
i l

o
ca

li 
e

 p
rov

in
ci

a
li

in
 fa

vo
re

 d
e

i m
in

o
ri

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

A
rt

. 
5

 d
e

lla
 le

gg
e

 re
gi

o
n

a
le

 n
. 
1

0
 d

e
ll’

1
1

.0
2

.9
9

D
e

lib
e

ra
 n

. 
1

8
7

6
 d

e
ll’

1
1

 d
ic

e
m

b
re
 2

0
0

1
. 
2°

Tr
ie

n
n

io
 2

0
0

2
/2

0
0

4



La
 le

gg
e 

28
5

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

•
La

 le
gg

e 
28

5 
de

l 2
8.

08
.9

7 -
ar

t. 
1 

ha
 is

tit
ui

to
 p

res
so

 la
 P

res
id

en
za

 d
el

 C
on

si
gl

io
 d

ei
M

in
is

tr
i i

l F
on

do
 N

az
io

na
le

 p
er

 l’
In

fan
zi

a 
e 

l’A
do

le
sc

en
za

 fin
al

iz
za

to
 a

lla
 re

al
iz

za
-

zi
on

e 
di

 in
te

rve
nt

i a
 liv

el
lo

 n
az

io
na

le,
re

gi
on

al
e 

e 
lo

ca
le

 p
er

 fav
or

ir
e 

la
 p

ro
m

oz
io

ne
de

i d
iri

tti
,

la
 q

ua
lit

à 
de

lla
 v

ita
,lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

la
 re

al
iz

za
zi

on
e 

in
div

id
ua

le
 e

 la
 s

oc
ia-

liz
za

zi
on

e 
de

ll’
In

fa
nz

ia
 e

 d
el

l’A
do

le
sc

en
za

.

•
In

 q
ue

st
o 

qu
ad

ro 
la

 R
eg

io
ne

 P
ug

lia
,co

m
e 

pre
vi

st
o 

da
ll’

ar
t. 

2 
de

lla
 le

gg
e 

28
5/

99
,h

a
pr

ov
ve

du
to

 a
 c

on
fer
ir

e 
al

l’a
m

bi
to

 te
rrit

or
ia

le
 d

i B
rin

di
si

 i 
fo

nd
i a

nn
ua

li 
re

la
tiv

i a
lla

re
al

iz
za

zi
on

e 
de

l s
ec

on
do

 p
ia

no
 te

r
rit

or
ia

le
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti.

11664 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11665Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002
L’

A
cc

or
do

 d
i P

rog
ra

m
m

a
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

•
La

 L
eg

ge
 2

85
/9

7 
fav

or
is

ce
 l’

in
te

gr
az

io
ne

 t
ra 

le
 p

ol
iti

ch
e 

so
ci

al
i,a

ss
is

te
nz

ia
li,e

du
-

ca
tiv

e 
de

i C
om

un
i,

m
et

te
nd

o 
a 

pu
nt

o 
un

 a
ss

et
to

 o
pe

r
at

iv
o 

or
ga

ni
zz

ati
vo

 e
d 

op
era

-
tiv

o 
co

n 
la

 s
tip

ul
a 

di
 A
cc

or
di

 d
i P

ro
gr

am
m

a.

•
A

lla
 s

te
su

ra 
de

ll’
A

cc
or

do
 d

i P
rog

ra
m

m
a,

re
la

tiv
o 

al
l’a

m
bi

to
 te

rrit
or

ia
le

 d
i B

rin
di

si
,

pr
en

do
no

 p
art

e:
la

 P
ro

vi
nc

ia
 d

i B
rin

di
si

 (
E

nt
e 

pro
m

ot
or

e)
,i

l C
om

un
e 

di
 B

rin
di

si
,i

C
o

m
u

n
i 

d
e

lla
 p

rov
in

ci
a

 d
i 

B
rin

d
is

i,
il 

P
ro

vv
e

d
ito

ra
to

 a
g

li 
S

tu
d

i 
d

i 
B

rin
d

is
i,

la
A

U
S

L/
B

r1
,l

a 
D

ire
zi

on
e 

In
te

rre
gi

on
al

e 
de

l C
en

tro 
pe

r 
la

 G
iu

st
iz

ia
 M

in
oril

e 
di

 B
ar

i.



O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

•
S

er
vi

zi
 d

i 
so

st
eg

no
 a

lla
 re

la
zi

on
e 

ge
ni

to
ri-

fig
li,

di
 c

on
tra

st
o 

de
lla

 p
ove

rtà
,e

 d
el

la
no

n 
vi

ol
en

za
,n

on
ch

é 
m

is
ure

 a
lte

rn
at

iv
e 

al
 ri

co
ve

ro
 d

ei
 m

in
ori

 i
n 

Is
tit

ut
i 

ed
uc

a-
tiv

o-
as

si
st

en
zi

al
i.

•
In

no
va

zi
on

e 
e 

sp
erim

en
ta

zi
on

e 
di

 s
erv

iz
i s

oc
io

-e
du

ca
tiv

i p
er

 la
 p

rim
a 

in
fa

nz
ia

.

•
S

er
vi

zi
 r

ic
re

at
iv

e 
ed

 e
du

cat
iv

i p
er

 il
 te

m
po

 li
be

ro.

•
A

zi
on

i p
os

itiv
e 

pe
r 

la
 p

rom
oz

io
ne

 d
ei

 d
iritt

i d
el

l’i
nf

an
zi

a 
e 

de
ll’

ad
ol

es
ce

nz
a.

 
Ta

li 
ob

ie
tti

vi
 s

on
o 

in
di

ca
ti 

al
l’i

nt
er

no
 d

el
 P

ia
no

 T
ri

en
na

le
 d

i 
In

te
rv

en
to

.,
pa

rte
in

te
gr

an
te

 d
el

l’A
cc

or
do

 d
i P

ro
gr

am
m

a

11666 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11667Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002
L’

A
tti

vi
tà

 In
fo

rm
at

iv
a

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

•
Pa

rte
 in

te
gr

an
te

 d
el

l’A
cc

ord
o 

di
 P

rog
ra

m
m

a 
è 

lo
 s

vi
lu

pp
o 

e 
la

 rea
liz

za
zi

on
e 

di
 u

n
P

ia
no

 d
el

le
 A
tti

vi
tà

 In
fo

rm
at

iv
e 

vo
lte

 a
lla

 d
ivu

lg
az

io
ne

,a
ttr

av
er

so
 at

tiv
ità

 d
i c

om
u-

ni
ca

zi
on

e 
e 

di
 p

rom
oz

io
ne

 ch
e 

ill
us

tri
no

,i
nf

or
m

in
o 

e 
di

an
o 

sp
ec

ific
he

 in
di

ca
zi

on
i

in
 m

er
ito

 a
ll’

at
tu

az
io

ne
 d

el
le

 att
iv

ità
 p

ro
ge

ttu
al

i 
lo

ca
li 

e 
di

 a
m

bi
to

 p
rov

in
ci

al
e 

in
fa

vo
re

 d
ei

 m
in

ori
.

•
La

 p
re

se
nt

e 
pro

po
st

a 
tra

cc
ia

 le
 L

in
ee

 G
ui

da
 d

i u
n 

effic
ac

e 
P

rog
ra

m
m

a 
di

 I
nfo

rm
a-

zi
on

e 
a 

so
st

egn
o 

de
lle

 at
tiv

ità
 e

 d
ei

 p
rog

et
ti 

re
al

iz
za

ti 
ne

ll’
am

bi
to

 t
er

rit
or

ia
le

 d
i

B
rin

di
si

.



S
tru

m
en

ti 
e A

zi
on

i
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

•
V

er
so

 l’
O

pi
ni

on
e 

P
ub

bl
ic

a
C

a
m

p
ag

n
a

 P
u

bb
lic

ita
ri

a
M

at
e

ria
le

 in
fo

rm
at

iv
o

C
o

m
u

n
ic

a
zi

o
n

e
 D

ire
tt

a

•
V

er
so

 g
li 

O
pi

ni
on

 L
ea

de
rs

C
o

n
fe

re
n

za
 S

ta
m

p
a

C
o

m
u

n
ic

at
i S

ta
m

p
a

O
bi

et
tiv

i
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

•
S

os
te

ne
re 

la
 v

is
ib

ili
tà

 e
 la

 n
ot

orie
tà

 a
 liv

el
lo

 lo
ca

le
 e

 p
rov

in
ci

al
e,

de
i p

ro
ge

tti
 p

re
-

vi
st

i d
al

l’
A

cc
or

do
 d

i P
rog

ra
m

m
a 

te
rrit

or
ia

le
.

•
In

fo
rm

ar
e 

l’O
pi

ni
on

e 
P

ub
bl

ic
a 

lo
ca

le
 s

ug
li 

sv
ilu

pp
i e

 le
 fas

i d
i r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
lle

in
iz

ia
tiv

e

•
E

nf
at

iz
za

re
 il

 r
uo

lo
 e

 la
 p

art
ec

ip
az

io
ne

 d
egl

i E
nt

i e
 d

ei
 s

ogg
et

ti 
in

te
re

ss
ati

 a
ll’

A
c

-
co

rd
o 

di
 P

rog
ra

m
m

a.

11668 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11669Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002
C

am
pa

gn
a 

P
ub

bl
ic

ita
ria

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

•
T

ip
ol

og
ia

:A
nn

un
ci

o 
P

ub
bl

ic
ita

rio
 S

ta
m

pa

•
F

or
m

at
o:

P
ie

do
ne

•
Te

st
at

e:
lo

ca
li 

e 
sp

ec
ia

lis
tich

e

•
N

. I
ns

er
zi

on
i:

10
 p

er
 te

st
ata

M
at

er
ia

le
 In

fo
rm

at
iv

o
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

•
P

ie
gh

ev
ol

e 
a 

4 
an

te:
n.

 c
op

ie
 1

0.
00

0

•
M

an
if

es
to

 (1
00

x1
40

):n
. c

op
ie

 2
.0

00

•
Lo

ca
nd

in
a:

n.
 c

op
ie

 5
.0

00

•
S

po
t T

el
ev

is
iv

i



A
zi

on
e 

S
ta

m
pa

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

•
R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 u

na
 C

on
f

er
en

za
 S

ta
m

pa
 d

i p
r

es
en

ta
zi

on
e 

de
l p

r
og

ra
m

m
a 

•
D

iff
u

si
o

n
e

 p
e

rio
d

ic
a

,o
g

n
i d

u
e

 m
e

si
,d
i u

n
 C

o
mu

n
ic

at
o

 s
ta

m
p

a
 d

i p
re
se

n
ta

zi
o

n
e

 d
i

u
n

 p
ro

ge
tt

o
 d

e
l p

rog
ra

m
m

a
 

•
R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 u

na
 C

on
f

er
en

za
 S

ta
m

pa
 d

i b
ila

nc
io

 d
el

le
 in

iz
iativ
e

C
om

un
ic

az
io

ne
 D

ire
tta

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

•
Le

tte
ra

 d
i p

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

 p
r

og
ra

m
m

a 
de

l P
res

id
en

te
 d

el
la

 P
rov
in

ci
a 

di
 B

rin
di

si
co

ng
iu

nt
a 

co
n 

i s
in

da
ci

 (
ogn

un
o 

ne
ll’

am
bi

to
 te

rrit
or

ia
le

 c
om

un
al

e)
 d

a 
inv

ia
re

 a
:

–
A

ss
oc

ia
zi

on
i s

oc
ia

li 
e 

de
l vo

lo
nt

ar
ia

to
–

C
on

su
lte

 p
rov

in
ci

al
i 

-
Pa

rro
cc

hi
e 

–
C

en
tri

 e
 O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
di

 A
ss

is
te

nz
a 

–
C

en
tri

 e
 A

ss
oc

ia
zi

on
i s

po
rtiv

i

11670 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002



11671Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002
A

na
lis

i d
ei

 C
os

ti
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

✓
E

la
bo

ra
zi

on
e 

e 
rea

liz
za

zi
on

e 
C

am
pag

na
 P

ub
bl

ic
ita

ria

✓
A

cq
ui

st
o 

e 
pro

gr
am

m
az

io
ne

 d
egl

i s
pa

zi

✓
R

ea
liz

za
zi

on
e 

m
ate

ria
li 

di
 in

fo
rm

az
io

ne

✓
C

oo
rd

in
am

en
to

 e
 ge

st
io

ne
 a

zi
on

e 
st

am
pa

•
co

st
o 

fo
rf

et
ar

io
 c

om
pl

es
siv

o:
E

ur
o 

51
6.

45
7,

00

➣
S

o
n

o
 d

a
 c

o
n

si
d

e
ra
re

 e
sc

lu
si

 i
 c

o
st

i 
d

i 
d

iffu
si

o
n

e,
d

i 
a

ffi
ss

io
n

e
 e

 d
i 

sp
e

d
iz

io
n

e
 d

e
i

m
at

e
ria

li 
d

i i
n

fo
rm

a
zi

o
n

e



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza



11673Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.149del 26-11-2002


